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PARTE UFFICIALE
VITroBIO EMAriBELE Il

PER 61AEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA EAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2 della legge 3 agosto 1857
n•2473;
Veduta la tabella degli aspiranti, inscritti

nelle antiche provincie cpntinentali del Regno
Sardo, per gli esami di concorso ai posti vacanti
del R. collegio Carlo Alberto per gli studenti
delle provincie in Torino;
Balla proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Gli esami di concorso ai po-
sti vacanti del R. collegio Carlo Alberto per gli
studenti delle provincie, che comincieranno il
giorno 5 del prossimo agosto, avranno luogo
por gli aspiranti inscritti nelle provincie conti-
nentali predette nelle città di Torino, Genova,
Alessandria, e Vigevano.
Sarà provveduto con apposito decreto per gli

esaini degli aspiranti che risulteranno inscritti
nelle provincie della Sardegna.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, addì 14 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELB.
COPPINO.

Il numero 3778 della raccolta s(ßciale delle
leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto i

IL GUAllDASIGILLI
EINIST&O SEGRETARIO DI 5TATO

PÊk GI.1 AFPARI DI GRAZIA E GIU4TIEIA E DE1 COLTE

ED IL MINISTítO DELLE FINANZE
Visto il processo verbale in data 21 del mese

di dicembre 1866, con cuila sezione temporanea
de1Pamministrazione del fondo pel culto di Na-
poli ha rimesso a quella direzione del debito
pubblico, agente a nome e per conto del dema-
nio in forza di spèóiale delegazione, titoli di
rendita consolidata 5 per cento sul Debito pub-
blico dello Stato, per la somma di life annue

8,155, provenienti dal patrimonio regolare sop-
presso, delle quali lire duemila sessantacinque
sono soggette a vincolo speciale;
Visto l'articolo 11 della legge 7 Inglio 18$&,

no 3036, e Particolo 52 del corslativo regola-
Inentò 21 l«glio 1866, no 3070;
Haimo delernlinató e deterininano quanto

segue:
Art. 1. È approvato il pasilaggio al Demanio

dei titoli di rendita sul Debito pubblico indicati
nel processo verbale anzidetto, per l'annua som-
ina di lire 3,155, con decorrenza dal 1• luglio
1866,
Art. 2. Sarà inscritta sul Gran Libro del De-

bito pubblico dello Stato, al nome dell'ammini-
strazione del fönho per il culto, un'annua ren-

dita di lire 2,995, consolidato 5 per cento coà

decorrenza dal 1• luglio 1866, corrispondente
Alla ïendita di cui älPad. 1, sotto deduzionedel
5 per cento per spese di amministrazione, e

meno la frazione di lire 2 25, chenon potendosi
inscrivere in forza dell'art. 8 della legge 4 ago-
sto 1861, n° 174, sara abbuonata all'ammini-
strazione del fondo per il culto ed aggiunta alle
iscrizioni di rendita da eseguirst per passaggio
al Demanio dello Stato di altri beni di corpo-
razioni religiose soppresse.
Art. 3. Sui titoli da rilasciarai per l'anzidetta

rendita di lire 2,995, saranno trasportate le
stesse annotazioni del vincolo, cui per lire due-
mila sessantacinque erano soggetti i titoli che
þassarono in proprietà del Demanio.
Art. 4. Per il servizio della rendita, di cui al-

l'art. 2, è fatta sulla tesoreria centrale delRegno
l'annua assegnazione di lire 2,995, a partire dal
1° luglio 1866.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti, ed inserto nella raccoltaufficiale degli
atti del Governo.

Dato a Firenze, addì 26 maggio 1867.
TECCEO.
FERRARI.

S. M. in udienza delli 30 giugno scorso si è
degnata firmare un decreto con cui il capitano
nell'11° reggimento fanteria Marinoni nobile
Giovannivennenominato contabile principale di
2• classe nel personale contabile dell'officio del
quartiermastro per l'armata, a decorrere dal
1• luglio volgente.

Con Realedecreto del 20 giugno p* p" il conte
Ÿrancesco Busi, referendario presso il Consiglio
di Stato, in disponibilità, venne collocato a ri-
poso dietro sua domanda e gli fu conferito Ad
un tempo il titolo di consigliere di Stato in bè-
nemerenzadei lunghi e lodevoli servigi prestati.

Elenco di nomine e disposizioni fatte daS. M.
60pra pr0p0Sta 50Î NinistrO deÎla guerra:

Con RR. decreti del 20 giugno 1867:
Morteo cav. Luigi, colonnello comandante il

1•reggimentede10erpo del tréno d'armata,no-
minato comandante il Corpo dél treno dir-
mata;
Paternostró Antonio, maggiore nel Corpo del

treno d'artnata, collocato in aspettativa per ri.
duzione di corpo;
Arduino Luigi, maggiore nel Corpo del treno

d'armatir, in aspettativa, richiamato in attività di
servmo;
Bartolomei nob. Luciano, capitano nel reggi-

mento lancieri Vittorio Emanuele, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia in seguito a
Sua ÈOinanda
Acton Erneito, capitano nel Corpo del treno

d3rraata,inaspettativa per sospensione dalPam-
piego, collocato in aspettativa per fiduzione di
corpo;
Ansaloni Alfredo, sottotenente nel reggimento

cavalleggieri d'Alessanária collocato in aspet-
tat,1va per ridupone i corpo;
Aribaldi-Gþilini cav. Wrdinando, colonnello

comandante 11 disciolto 3•reggimento delCorpo
el treno d'arinata, collocato in disponibilità.

Con RB. decreti del 23 gingao 1867:
Prini cm Pietro, Inogotencate nolParms di

cavelleria (depositi cavallí atalloni), disþensstò
dal servizio m seguito a sua domanda colla fu
coltà di far uso dell'miiforme del reggimento
lancieri di Novara e dei distintivi di ufliziale
d'ordinanza di8. Af.
Bernardi Adamo, sot‡o veterinario nell'eser-

cituanstriaco, ammesso nel Corpo veterinario
militare dell'esercito italiano col grado di vete-
rinario aggiunto con riserva d'anzianità, e con-
temporaneamente collocato in aspettativa per
riduzione di corpo;
Ragni Raffaele, capitano nel Corpo dei Reali

carabinieri, collocato in aspettativa per infer-
mità temporarie provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 30 giugno 1867:
Crotti-Derossi di Costigliole car. Carlo Fe-

derico, sottotenente d'artiglieria allievo della
scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, tras-
ferto col suo grado nell'arma di cavalleria;
Bartolomei Alessandro, id. id., id. id ;
Aymerich di Laconi car. Emanuele, id. id.,

id. id.
Toschi Luciano, id. id.;id.id.
Giuliari conte Scipione, id. id., id. id;
Avogadro di Vigliano car. Augusto Giacinto,

capitano nel Corpo dei RR. carabinieri, pro-
mosso al grado di maggiore nel Corpo stesso;
Massa Francesco Pietro, veterinario in 1•,col-

locato in aspettatíva per riduzione di corpo;
Fogliata Pezzolo Bartolomeo, id., id. id.;
Cheh Maurizio, veterinario in 2' di 1· classe,

id. id.;
Trenti Arcangelo, id. id., id. id.;
Mattencei Giacomo, id. id., id. id ;
Grattarola Giuseppe, id. id., id. id.

Con decreto delninistro di grazia e giustizia
e dei culti in data 12 corrente Pasquale Polizzi,
commesso di seconda claspe nell'archivio nota-

rile di Caltanissetta, è stato sospeso dalla carica
per avere abbandonato la residenzadurante l'e-
pidemia cholerosa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
amazioak 6ENERALADELLÉ POSTB

Bi rammenta che a tenore del R. dëereto del-
l'11 marzo a. c. il tempo utile per far uso dei
francoholli ýostali da 15 centesiraiterretti con
ËÚS Sbarra colle parole centesimi 20 agli an-
àò11 è ilaisto a tutto il corrente inete di luglio ,
trasc6rso 11 qkale i fráncobolli inedesimi cease-
ranno di aver valore, e le corrisýondenze cui
fossero apposti liktanto cotisideraté doko non
franche.
Firenté, il ði 111tglio 1887.

REGIA UNIVERSITA
DEGLI STUDI DI TOR'INO

Concorso ai postï gratuiti nel R.collesioÛdrio
Aberto per gli studenti delle provincie in
Torino.
Il signór ninistró della pubblica intratione

con nota 28 p. p. giugno ha notificàto à questa
ltettoria quanto segue, cioè:

Perchè gli aspiranti ai posti gratuiti del R.
Collegio delle provincie abbiano modo di conse-
guire in tempo is licenza liceiðe, che, a termini
3elmanifestodieoncorso, dovrebbem presen-
tare per essere ammessi agli esami, il ministro
sottoscritto ha disposto clie siano ammessi agli
esami di heenza, in precedenza di ogni altro,
quei giovani delle antiche provincie i quali pre-
sentino un'attestazione comprovante la loro
iscrizione fra i concorrenti ai posti del Cellegio
suddetto.
Nel caso però che, non estante il provvedi-

mento ora indicato, vi siano aspiranti i quali
non possano ottenere il certificato di licenza
prima del 5 agosto, il sottoscritto dichiara di
consentire che anche costoro siano ammessi agli
esami di concorso, ma sotto condizione che
presentino o all'autorita locale che ha ricevuto
l'istanzad'ammessioneal concorso od alla8. V.
il detto certificato di licenza tostochè l'abbiano
ricevuto, ed in ogni caso poi prima che sia delibe-
rato intorno al conferimento dei posti.

Pel minis&o: Naror.I.

Si mandapubblicare Panziriferita ministeriale
disposizione per norma dei suddetti concorrenti.
Torino, 1° luglio 1867.

D'ordine del sig. Rettore
Il Segretario cape: avv. ROSSETTI.

RETTORATO DELLA R. UNIVERSITA
DI PAVIA.

Autorizzato per ministeriale decreto del 25
marzo 1865,n°223, a provvedereper tuttociò che
risguarda gh esami di concokso ai posti gratuiti
del R. Collegio Ghislieri, il sottoscritto rende a
pubblica notizia quanto segue:
Trovansi disponibili per l'anno accademico

1867-68 sedici degli accennati posti.
Gli esami di concorso al conseguimento dei

medesimi si apriranno presso le presidenze dei
Consigli provincialiper le scuole delle provincie
di Lombardia nel giorno5agosto prossimo ven-
turo.
Eanno diritto a concorrera fatti i giotani Ï

quali proveranno d'essere nativi di Lombardia.
Per l'amuussione ai detti esami, gli aspiranti

dovranno, innanzi il 29 luglio p.•v.•, presentare
âl presidente del Consiglio provinciale per le
scuole della provmcla cui apparteggono, la ri-
spettiva domanda, in carta bollata, ed indicare
in essa la Facoltà alla quale intendono di iscri-
versi, oppure sono già iscritti e la provincia
nella quale amano sostenere gli esami.
La domanda dovrà essere corredata dei doca-

menti che seguono:
a) L'attestato di licenza liceafe; e, pergli asþÏ-

ranii ano stadio delle scienze fisiche, matemati-
che e naturah, i quali nonprovengono dai corsi
clanici, l'attestaic di hver superato gli esami
del 3• anpo della seziòn di meccanicae contra-
zioni degli istituti tecnici.
b) Una dichiarazione della Gink municipale

intorno il Ïudgódi nascita dell'Aaþirantegoll'al-
legazione délla fede debitamente legaliàáta) e

la dimora, oppure il domicilio della famiglia.
c) Un certificato della stessa Giunta munici-

pale sullo stato della famiglia del concorrañíe,
da cui risulti la ristretta fortuna della inedesi-
ms. Questo certificato dovrà contenere le indi-

cazioni seguenti: il numero delle persone che

compongono la fanliglia, e la condizione, età e

professionë di çiascuna di loro; la natura, quan-
tità e valore (almeno approssimativo) dei beni
posseinti da ciascuna delle persone stesse; le
rendite annue dei beni e i redditi delle profes-
sioni; l'ammontare delle passività e quello dei
tributi e delle tasse che gravitano sui beni o si
pagano per le professioni. - Il contenuto di
questo certificato dovrà essere confermato dal
giudice locale, in seguito ad informazioni as-
sunte.

d) Un'attestazione del preside del liceo o del-
l'istituto tecnico in cui compiò il concorrente
gli ultimi due anni di corso, dalla quale sia com-
provata labuona condotta da lui tenutavi. Ipro-
venienti da scuola privata o da istruzione pa-
terna ne presenteranno un'analoga, loro rila-
seista dal sindaco del comune in cui parimente
ebbero dimora nell'ultimo biennio. Tale attesta-
zione, in ogni caso, avrà ad essere rilasciata pel
fine speciale del concorso: non sarà però ri-
chiesta pei concorrenti già iscritti a questa Uni-
versità.
e) Uncertificato di unmedico odi unchirurgð,
bitamente legalizzato, dal quale emerga che

l'aspLante ebbe il vaiuolo, o fu vaccinato eilica-
cemente e che non è affetto da infermità comu-
nicabili.
Gli esami di concorso si terranno nel luogo

designato dal presiden> del Consiglio provin-
ciale per le scuole della provincia trascelta dal-
l'aspirante, e consisteranno 1:ello svolgimento
in iscritto di quattro temi, ed inoesperunento
orale.
I temi degli elaborati, spediti sotto sug-

gello dal sottoscritto, verranno aperti e dettati
per cura dello stesso presidente del Gonsiglio
provinciale per le scuole: quello di composi-
zione italiana alle 8 ore antimerid. del giorno 5;
quello di fisica al tocco dello stesso giorno, e
quello di storia alle 8 del mattino del di 6. Que-
sti tre temi dovranno esseresvolti da tutti i can-
didati. Inoltre ad 1 ora pomer. del giorno 6 si
detteranno insieme un tema di fdosofia ed un
altro di matematica elementate, tra i quali cia-
scan aspirante acegliera da trattare quello che
gli converràmeglio, secondo lafacoltàallaquale
intende iscriversi.
Cissenq candidate fisserà un'epigrafe colla

quale soltanto, invece che cól proprio nome,
entrássegnerà i suoi lavori per iscritto. Quo.
st'epig!'afe verrà ripetata in un col nome e co-

gnoiné del govine enka una scheda suggellath
da-consegnarsiall'atto della presentazionedegli
elaborati alla Commissione e.aminatrice.
If tempó útile per lo svolgimento di ognúno

dei tâml non eccedéra le gnattro ore.
L'esame orate sarà dato, nei giorni kusse-

guenti, da ciascun candidato separatankente, per
la durata di una mezz'ora, è versera lialla lette-
katina latÏna, la storia e la illakoña per coloro
cÏxe segmrono gli studi cÏiiudici, e riguarderà in-
vece la letteratura italiana, la storia e la geo-

aper colofo che compirono gli studi tec-

Pavis, 5 giugno 1867.

Il Reuore
G. Cmroni.

APPEl ICE

SULL'ESPOSIZION MITERSALE
DI PARIGL

Lettere del signor PsTsuconn otr.LaGlorn.

XXVIII.

• Parigi, 10 luglio.
Dissodamenti, bonifiche, araM.

Ciò che ho scritto nelledue lettere precedenti
sulla classificazione delle terre, sugli emenða-
menti e sui concimi non era che un riassunto
di note spiegative dei numerosi oggetti delle
tre suddette categorie, posti in mostra nelle se-
zioni di quasi tutte le nazioni, di cui più tardi
citerò qualche nome. Potrei ora narrare i me-
todi della coltura agricola nei diversi suoi rami
e nelle diverse sue fasi; perocchè a Billancourt
e nel giardino riservato parecchie particelle di
terreno vennero destinate a questo ufficio. La
coltura della vigna, degli alberi fruttiferi, dei
leguminosi, delle civaie, di qualche cereale, le
erbe dei verzieri, le piante arrampicanti, tutto
l'apparecehio e l'esecuzione delle bonifiche e

delle irrigazioni, tutte le fasi dei lavori prepara-
torii della terra, il modo di servirsi delle mac-
chine.... tutto v'è in azione. Non si ha che ad
aprire gli occhi, comprendere e raccontare. Mi
ristringo a qualche indicazione sommaria che
spieghi senz'altro Puso degli stromenti e delle
così dette macchineagricole;avvegnachèl'espo-
sizione della classe di agricoltura italiana mi
manifesti che nelle provincie nordiche d'Italia
queste cose sononotissirne el al livello delle na-
zioni le più progredite.

Non è la scieriza agriðola che manca allIta-
lia, è l'universaÏità della prática.
Non tutte le terre sorio coltivabili, nò, sven-

turatamente, tutte le terre coltivabili sono in
colturá. Dare, o restituire, all'agricoltará le
terie improduttive opocó produttive è la pi•eoc-
cupazione dei popoli che vivono di progresso.
Si dissoðano le lande, si riduñono a praterie le
foreste, si bonificano i terreni inaremmani, ti
disseccano gÏi stagni, s'inselvano le dune. Que-
ste opere sono il termometro della civiltà delle
nazioni. La Francia ha sette milioni di ettai
di queste terre inutili; litalia ne ha circh gaat-
tromilioni; l'Inghilterra non ne ha Altro che
quello cui è imposhibîle mettere acolto. Lavaga
pastora, l'insuccesso dei dissodamenti male esä-
guiti rendono i popoli fenitenti a queste intrá-
prese, senza parÏare dell'insufficienza degli stro-
menti, dello stremo dei capitali. I Bissodamenti
non si compiono oggimai che con aratri pú-
tenti, mossi dal vapore quando si può.11 la-
voro si eseguisce in autunno. Si fà procedere la
scarificatore nei due sensi del suolo, e si ta-
gliano così le radici. Passa poi l'aratro che sol-
leva e rovescia le zolle di 10 o 15 centimetri di
spessezza. L'inverno matura queste piote. A
primaveža ripassa l'aratro ad angolo rettô sul
solco di autunno. Un terzo lavoro èusato quando
il suolo è gremito di erbe a radici correnti.
Quindi sulla terra così preparatasi trascina due
volte un erpice pesante a denti di ferro; e se

lo strato arabile sembra abbastanza rammollito,
lo siemendacon un forte strato di calce,di marna
calcaiea o di nero animale, e lo si semina di
biada o di saracino. Se il suolo non pare a suf-
ficenza soffice, lo si lascia vuoto Pestate,1o si er-
pica e concima bene l'autunno, e vi si semma un
cereale d'inverno. Quaranta o cinquanta ettoli-
tri di calce grassa per ettare sono gli agenti più
potenti di fertilitàdelle terredissodate. Inman-
canza, ogni altro concime a base balpare o un

concime animale.
Le speranze di ricco ricolto fallano sovente ;

onde è che il pi•oierbio bretone solama con a-

marezza: 2ande in es, lange tu as été, lande 14
seras. Non bisogna aspettarsi täntò ed accele-
rare la fecondità. I primi anni un ricolto di

foinggi, di pátáte, o di cereale leggero, deve
SOlÎÅiBÎ&Ë€ ÎÎ COÎ$ÎVSìÒre.
Il modo ði dissodamento pèr afitionatura si

costuma quàndo 11 suolo è torboso e intralciato
di radici di giunchi e di grecóhia. Allora si fa
operare lo scarificatore, poil'aratro in lungo ed
in largo. I;e folle sollevate si braciànòpiù tardi,
clunndo sono seðche, e vi ai solhià¾ l'avena.
In Francia, dove vi è ancora 1123 per 100

dell'est«nsione totale del suolo, a foreste- in
InghiÏterra 1 þer 100 -non è permesso ai pro-
prietári di aboscare un terreno chè oltrepassi i
quattro ettari. Qui è ancora Vitîdh l'opinione
che to fofeste esercitino un'iñÈaenza favorevòle
suiá témperatura, sulla formatione degli ura -

gani e la costituzione atmosferica, che le foreste
rompano l'impeto dei Yenti, tegolaritaino la di-
stribuzione delle acque in istato liquido o di va-
pore, mettendo ostacolo all'etaporazione, facili-
tando le infiltra2ioni che alimentano le sorgenti,
opponendosi ai bruschi scoli che danno origine
ai torrenti, e producono le inohdazioni; infine
che le foreste ritengato le terte su i fianchi a

picco dei monti e le impediscáno d'insabbiare le
pianure. Queste considerazioni di utilità pub-
blica, che regolano altresiallte nazioni, tolgono
ai particolari la facoltà di disporte liberamente
dei boschi e di convertirh in terre arabili.
E troppo caro delle derrate alimentari però,

che determinò gli Inglesi a sacrificare le selve
ai colti, influirà altresi sugli Stati del conti-
nente e produrrà, mano mano il dissodamento.
Già la Francia si avvia a questa trasformazione

per quelle foreste almeno che si stendono nei .

piani e distano dai grandi fiumi. Rasi gli alberi,
svelti i ceppi e le radici il meglio poësibile, il
suolosistratifica di calce e terrà secca e l'arktro
lo solca due volte, profondamente. Poi vi ai
piantano patate o vi si seminano grani da pra-

terie. Ingentilita cosi, apoglia dall'acredine che

le foglie enmulate per tanti anni vi lasciarono,
la terra disboscata diventa eccellenteperla col-
tura dei cereali.
Quanto alle done o sabbie mobili delmare, le

sono coltivate meno per tirarne un profitto che
permettereal mare la musoliera. Le piantagioni,
sopra tutto di pini, sono state trovate le più
opportune. Si piantano le barbatelle, o meglio
si fanno i vivai, cominciando dalla parte deHe
dune più prossime al mam. Alle sentenze di
pino si mischiano quelle di piante annue à bis-
annali, vivaci o legnose, che allignano nelle sab-
Lie, sopra tutto quelle a radici tagilenti, pro-
teggendo la giovane vegetazione .contro l'irra-
tione delle onde niediante palizzate di rami di
alberi e di fascine.
Si conquista così la terra stula terra, la terra

sniPacqua.
La conquista della terra sull'acqua stagnante

chiamasi fognatura.
I metodi dei solchi, delle chiaviche, delle fa-

scinate, dei fossi colmi di pietra..... sono defini-
tivamente aboliti. Oggi non si costuma altrabo-
nifica utile e durevole che quella mediante tubi
cilindrici di terra argillosa. L'eccesso dell'acqua
ostruisce la porosità della terra e ne consuma il
calorico necessario alla vegetazione per un'eva-
porazione impotente. Restituire alla terra la
permeabilità e la libera circolazione delParia che
Pimpregna, ecco lo scopo del drenaggio. L'ab-
bondanza d'acqua può provenire da due cause:
da sorgenti sotterranee che rifluiscono verso

la superficie del suolo: dalle pioggie e dallo
squagliarsi delle nevi non assorbite per man-
canza di porosità. La bonifica cangia questa co-
stituzione della terra acquitrinosa. Per ottenere
l'intento bisogna metter mente a tre cose: al-
l'inclinazione del suolo, alla profondità delle
trincee ove si allogano i tubi, alla distanza di
questi fossi. Ognibonifica si opera mediante due
specie di tubi: i disseccatori ed i collettori. I
tubi disseccatori si collocano nella direzione

deBo ecolo delle acque; i collettori, nella dire-
zione traversale, innestandoli ei tahi diséee-
catori. Un tempo questi ultimi tubi si corica-
vano di traverso, ma la sperienza ne ha manife-
stato l'errore.
Ja natura del suolo detterà la profonditA a

enií tabi debbono essere sotterrati. Essa può
variare da 1 m. 20 ad 1 m. 70, non piò, non
meno.

L'ostacolo più serio a questa venatura soti
terranea è la mancanza d'inclinazionenel suolo.

Allora non vi sono che due espedienti. Scanda-
gliare colla trivella se nonesista ad una mag•
giore profondità un deposito di sabbie permet-
bili verso cui dirigere leacque della bonifica e
fargliele ingoiare mediante un pozzo, un pozzo
artesiano, detto qui boitout - beve tutto. Nelle
Isole Jonie, ad Argostoli in Cefalonia, vi ha
una specie dipozzo abisso di quota natura che

ingolla le acque di uno stagno formato dalla

marea, e che assorbirebbe l'Oceano. Il secondo

espediente è di versare le acque della bonifica
in unbacino e riversarle altrove conuna pompa
a doppio effetto. La spesa è considerevole, ma
si potrebbe altresì adoperare Pacque a mo' di
motore idraulico, e soprattutto all'irrigazione,
per la quale quest'acqua è preziosa e quasi come
un ebncime.

Se la bonificanon può essere spinta alla pro-
fondith anzi detta, quella di 60 centimetri è il
minimma cui possa tentarsi con una certa utí-
lità. La distanza delle vene dei tubi di dissects-
mento è stabilita in media così, eeoondo la na-

tura delle terre : a 10 metri nelle terre argillose,
a8nella creta; a 11 nella terragrassa, a 13 nella
torbosa, a 10 nella gessosa, a 17 nella sabbia,
a 14 nella teira sabbiosa- alla profondità di
1 metro e 25 cenOIl migliore conduttore del-
Pacqua delle bonifiche è riconosciuto essere il
tubo cilindrico di 25 millimetri di diametro,
nelle pendenze di tre millimetri per metro, per
i tubi di disseccamento, e di 7 od 8 centimetri

i per i tubi collettori.
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O 8 BERV
La rendita media dedottadagli affitti fel serennio185½0 e dal catasto, giusta l'articolo 10 della leggeche servi di base alle aste presso i tribunali e loro

delegati, aseendeva in complesso a lire 1,210,575 14.
Essa fu elevata dalle aste a lire 2,246,896 95; mancaquindi poco più di un settimo per dirla raddoppiata.La rendita netta nel 1860, che si ritenne slastatain generate la massima conseguita dalla Chiesa,
ascende a lire 1,408,045 01. Però è da notare che un
se to circa dei fondi nel 1860 non venneaffittato, mafu invece amministrato in economia o a mezzadr a;
e perciò la rendita si dovette desumere dal catasto,
ed è caleolatauna meta di quetta che avrebhe dato
Paffitto. Perciò la auindicata cifra, per avere la ren-
dita effettiva del 1880, venue aumentata di un sesto
e portata a llre 1,672.719 14 per esattezza di calcolo.
E questa medesimaciframassima tu aumentata dalla
gara delle aste di lire 583,177 56, ossia di circa un
terzo.
La privata trattativaquantunque abbia avuto luogo

soltanto per fondi piccoli e di cattiva qualità, e dopo
tre esperimenti d'incanto deserti, ha dato un au-

mento, portando la rendita da lire 22,609 42 a lire
23,874 73.
Sull'insiemedellarenditadegliincantiedelletrat-

tative lo Stato ha percetto per tasse di registro lire
1,837,715 94. oltre ai diritti di bollo e di cancelleria
61'impiegati nel 2* semestre del 1863 in cui comin-

ciarono le operazioni e nel 1864 erano 113. Nel 1865
e nel 1866 furono ristretti a 68. Attualmente ve ne
sono 53 tolti fra quelli in disponibilità, e 7 estranei
assunti in servizio temporaneo. In complesso rice-
vettero âno a tutto il 1668 laindennitàdi lire 178,000

82,083 88 94 1,408,045 01 1,210,575 14 2,246,896 9

1,400 31 68 24,125 19 22,609 42 23,R74 73

83,481 20 62 1,432,t70 20 1,233,184 50 2,270,771 68

AEIONI
circa; neppure il decimo di quanto le finanze hanno
introitato per tasse di registro.
Il terreno ecclesiastico che si constato soggetto

alla censuazione è in complesso di ettare 180,252
circa. Ne furonocensunte a tutto l'anno scorso ettare
83,484,20 62; nel corrente semestre fu iniziata e

pende la censuazione di altre ettare 27,000 circa, e
altrettante se ne censueranno nel 2*semestre del
1Rô7. No rimarranno quindi pel 1868 ettare 43,000
circa, per le quali sono già presso al compimento le
operazioni preliminari, e quindi in detto anno sarà
compiuta la esecuzione della legge, otsia in soli cin-
que anni dano insediamento delle Commissioni isti-
tuite dallaingge che ebbe luogo nel 1863.
La direzione superiore delle operaz'oni spettava

fmo al 1866 al Ministero di grazia, giusti2ia e culti,
ma dopo la emanarione del decreto legislativo 7 lu-
glio di quell'anno, it cui articolo 31 stabili che la
censuazione dovesse continuare nell'interesse e in
confronto del demanio, le attribuzioni del detto Mi-
nistero passarono a quello delle finanze, Direzione
generale delle tasse e del demanio.
Nell'isola venne preposta fm dal 13 luglio 1863 alle

Commi•œioni circondariali una Soprin4ndenza gene-
rale affidata all'unorevole deputato professor Simone
Corleo, il quale aveva iniziata in Parlamento la legge
ed accettò l'incarico senza retribuzione alcuna; ed
alla sti lui disinteressata, intelligente ed assittua coo-
perazione sono m gran parte dovuti i risultati che
debbono ritenersi buonissimi e ottenuti con molta
sollecitudine, specialmente tenerido conto degli osta-
coli gravi e molti che attraversarono le operazioni.

Firenze, f* iuglio 1867.
Direzione Generale delle Tasse e del Demanio

18 Direttore Generale
G. F 1N AL I.

.
Il Direttore Capo della 6. pg,g

E. bEGRÈ.

NOTIETE ESTERE

INGHILTERRA. -Londra, 12 luglio:
Ieri seraebbeluogo il convito del lord 3fayor

in onore del vicere d'Egitto che fu ricevuto con

gli onori militari. Il principe di Galles, 11 dáca
di Cambridge, l'arcivescovo di Conterbury e il
Corpo diplomatico vi assistevano.
Il vicere ha fatto un discorso nel quale ha ri-

cordato la vinta di suo padre che ventan anni
fa fu ricevuto nella stessa sala. TIs ringraziato
l'Inghilterra per le ferrovie di cui ha dotato
l'Egitto e dei progressi materiali che quel paese

Dopo ha parlato il signor Disraeli. Parlando
della riforma parlamentare che è stata fatta
dalla Camera dei Comuni ha fatto osservare che
il vicere è favorevole alle riforme. Ha detto che
quando il vicere visiterà la Camera dei Comuni
sarà ben ricevuto.

PaussrA. -- La Nuova Stampa libera pub-
blica, senza garantirne l'autenticità, il seguente
dispaccio che l'ambasciatoreprussiano presso la
Corte di Vienna avrebbe inviato al conte di Bis-
marck:

« Vienna, 18 giugno 1867.
« Durante il mio breve soggiorno in Pesth,

divisaiinformarmi nonsoltantosullaopinionedei
diversi membri della Dieta circa l'avvenire ri-
servato alla transazione politica avvenuta di re-
cente tra i due paesi e sul modo di pensare
della popolazione, ma ben anco di cercare d'in-
vestigare se e fino a qual punto gli Ungheresi
fossero gratiallaPrussia, al cui influsso essi de-
vono in fine dei conti la loro attuale posizione
politica. Circa al primo punto sembrami che i
capi delle parti politiche ungheresi riflettano la
opinione generale. Il conte Andrassy manife-
stava ad una persona di sua intimità 11 convin-

cimento, che gli riuscirà di mettere d'accordo la
deputazione ed i delegati ungheresi al di qua
della Leitha, se gli animi vengono predisposti
dalle emozioni e dall'imponenza delle f¾atività
dell'incoronazione. Secondo lui seguirà un ac-
cordo generale sui diversi punti dell'elaborato
della Commissione deiSessantasette;eciò tanto
più facilmente stanteletendenzefavorevoli della
presente Dieta ai disegni del governo impe-
riale

a Frattanto sembra che l'influenza del partito
di Desk (partito ministeriale) sia diminuita. Si
temè in un certo momento che una parte dei
membri che lo compongono, delusi nel loro
amor proprio, alla cui soddisfazione avevano

sottoposto il loro voto, fossero per fare un'evo-
luzione a sinistra. Ma la cessione fatta dal Re
dei 100 mila ducati, nel giorno dell'incorona-
zione, a favore d-gli infelici resti dell'armatari-
voluzionaria del 1848, e l'amnistia assoluta ac-
cordata produssero in questo paese una tale
sensazione, che gli stessi membri dell'estrema
sinistra (partito della rivoluzione) furono co•
stretti di riconosere che il loro momento non
era anci ra venuto, e che il compimento dei loro
voti e delle loro speranze si doveva aggiornare
o farlo dipendere da certe felici eventuahtà an-

cora ignote. Tutte queste disposizioni proposte
dal conte Andrassy vennero accettate dal Re
senza la minima eccezione, e forse anco, senza
avere un'idea della loro immensa importanza.
Esse contubuirono ad impedire una diserzione
nel partito ministeriale e paralizzarono l'efetto
della lettera di Kossuth, di cui io tenni già pa-
rola in altro mio rapporto.
« la generale non si può disconoscere che do-

mina una corrente estreinamente liberale nella
politica interna dell'Ungheria, la guale tiene in
soggezione la Corona. La forza, che la Casa im-
periale d'Austria attinge in questo momento da
un tale stato di cose, è soggetta alle mutabili
condizioni dell'avvenire edalla momentanea o i-
nione della nazione. È però probabile che l' l.
teriore sviluppo del dualismo abbia per conse-

guenza l'indebolimento delle tendenze austro-
tedesche,

« L'accogÌimento che io e gli altri memlari
addetti all'ambasciata abbiamo avuto in Pesth
mi riuscì gradevolissimo, e contrasta con queFo
checiairiservava qui nella così detta società.Le
nuove che ricevetti, sull'opinione dell'interno del
regno, mi hanno convinto che in qualaiasi grado
della società si prova molta simpatia e gratitu-

dine per la Prussia. La Deputazione del Reichs-
rath venne ricevuta naturalmente con molte di-
mostrazionigsterne; ma il tedesco-austriaco non
sarä atnato dall'ungherese, clie ravvisa in futuro
nella Prussia la sua immetata protettrice con-
tro le tendenze dogtrici di Vienna.

. WERTREK. a
A Sua Eccellenza

il Conte di Bismarck-Schönbausen
in Berlino.

--- La Corrispondenzaprovinciale di Berlino
pubblica un sunto dell'opera della Conferenza
doganale che si è riunita in questa capitale per
esaminare le condizioni del nuovo Zollverein. I
lavori della Conferenza hanno occupato sette
sedute.
Il mantenimento dello Zollverein aveva costi-

tuito l'oggetto della Convenzione conchiusa il 4
giugno fra la Prussia e gli Stati del Sud. « Gui-
dati, dice la Corrispondenza, dalla intenzione di
886icurare Î& COB¾imuazione dell'Unione germa-
nica delle dogane e del commercio e di svilup-
parne le istituzioni in modo corrispondente ai
bisogni attuali a la Confederazione del Nord, la
Baviera, il Baden, ilWurtemberg e PAssia han-
no conchiuso un trattato per il rmnovamento
dello Zollverein, trattato che venne sottoscritto
assieme al protocollo finale e gli annessi, da
tutti i plenipotenziari l'8 luglio, a Berlino. Le
disposizioni di questo trattato entreranno in vi-
gore 11 1• gennaio 1868 ed esso spirerà il 31 di-
cembre 1877. Esso comprende tutti i membri e
tutto il territorio dell'antico Zollverein ed assi-
cura la durata dei trattati precedenti, special-
mente quello del 23 maggio 1865 che fu l'ul-
timo.
Nel trattato generale rimangono compresi gli

Stati e porzioni di territorio unite al sistema
doganale e commerciale delle parti contraenti o
di una fra esse tenendo conto delle particolari
loro relazioni previste nei trattati di unione.
La Coriferenza doganale non avendo avuto da

occuparsi che del rinnovamentodello Zollverein
si è sciolta non appena compiuta tale missione
e la Corrispondenza provinciale smentisce le
voci secondo cui la Conferenza avrebbe delibe-
rato intorno allo stanziamento di nuove im-
poste.
Verranno convocati prossimamente gli elet-

tori per il Parlamento del Nord. Le circoscri-
zioni elettorali rimarranno le stesse sulla cui
base sono seguite lo elezioni per il Parlamento
preparatorio fuorchè nello Schleswig-Holstein
dove avverranno alcune variazioni.
- La Gasse¢ta Nazionale di Berlino pub-

blica i nomi di alcuni uomini di fidacia dell'An-
nover che si riuniranno sullo scorcio del mese a
Berlino affine di esprimere la loro opinione per
quanto concerne la riorçamzzazione ammim-

strativa di quella provmcla.
Questi uomini di fiducia vennero scelti esclu-

sivamente fra gli antichi deputati della Dieta
annovarese L'anticomaresciallo presidentedella
Dieta conte di Miinster, i due ultimi presidenti
della seconda Camera, i signori Schlepergel e
Bennigsen, sette membri dell'antica Camera
dei signori d'Annover e quattordici rappresen-
tanti delle città e dei proprietarii fondiarii com-
porranno la deputazione degli uomini di fiducia
dell'Annover.

Ausran. - Si legge nell'International che
la risposta delPimperatore d'Austriaallalettera
dell'imperatore Napoleone circa la morte del-
l'imperatore Massimiliano è commoventissima.
Essa esprime caldi sensi di amicizia perl'impe-
ratore dei Francesi.

- La Gassetta di Yienna pubblica un re-
scritto imperiale che rileva il feld-maresciallo
Crenneville dalle sue funzioni di primo aiutante
generale di campo, lo nomina ciambellano su-
periófè.
- Da Vienna scrivono alla Triester feilung!
A Miramar è giunto da Vienna il consigliere

Radonetz per accompagnare la reginadeiBelgi.
Questi assicura che lo stato dell'imperatrice Car-
lotta hoti subl nessun cambiamento in questi
ultimi tempi. I lucidi intervalli sono numerosi e
durevoli. Della terribile sciagara che la .colpi
la infelice imperatricenonebbenessuna contezza
finora. Nella legazione americana di questa ca-

pitale si & molto sorpresi nel non ricevere da
Campbellnessunanotiziaantentica stddestinodi

Massimiliano. Dopo il telegramma qui perve-
nato in Washington sono pervenute notizie che
disono 14 ufficiali austriaci aver avuta salva la
vita. L'i. r. console nella Nuova Orleans non

trascura nulla per salvare i suoi connazionali.
L'ultima valigia giunta qui all'ambasciata mes-

sicana recavamolti ritratti colla firmadello sfor-
tunato imperatore destinato ai suoi fidi. Questa
sera parte pel Messico il viceammiraglio Tege-
thof accompagnato da suo fratello il colonnello
diTegethoff, col tenentedi vascello Gyula e l'al-
fiere Henneberg, per tentare di avere il cada-
vere dell'imperatore Massimdiano per portarlo
in Austria.

DANIMARCA. - Si legge nel Dagbladet:
I Tedeschi che abitano in Danimarca non

hanno in verità di che lagnarsi, e la miglior
prova di ciò si è che quelh che si recano fra not
non desiderano di meglio che restarvi e che ne
arrivano sempre di nuovi. I Tedeschi del Nord
dello Schleswig non verrebbero trattati altri-
menti dopo la retrocessione e si può essere certi
che i Danesi non userebbero contro di loro
delle rappressaglie onde vendicarsi dei brutali
processi di germanizzazione usati dalla Prussia
nello Schleswig.
SPAGNA.- La Ûazzella di Afadrid del Û

reca il contoreso della seduta della Camera dei
deputati di Spagna nella quale venne presentata
una proposta diretta ad esprimere 1 sentiments
dell' Assembles per la morte dell' imperatore
Massimiliano. La proposta firmata da vari de-
putati invitava il Congresso a dichiarare che
a esso aveva udito con profonda tristezza lano-
tizia dell'attentato orribile che pose fineai giorni
dello sfortunato Massimiliano I, imperatore del
Messico, e che egli si associava cordialmente al
dolore della di lui augusta famiglia. » Appog-
giata dal signor Moyano la proposta venne

adottata all'unanimità.

PRINCIPATI ÜNITI. - Scrivono da Jassy
alla Gassetta Naradotoa:
Due dispacci da Costantinopoli a Pietroborgo

arrivarono l'indomani della partenza del prin-
eipe per Jassy, recanti ambidue la notizia della
scoperta d'una cospirazione non soltanto perde-
tromzzare 11 principe daHohenzollern, ma anche
Per attentare alla sua vita. Questi dispacci non
danno i nomi dei cospiratori; i sospetti si por-
tano sai polacchi al servizio del Governo. In

conseguenza fu notißcato, in via telegrafica, a
tutti i polacchi abitanti a Jassy, di lasciare la
città nello spazio di dodici ore. Non fu loro per-
messo di porre in ordine iloro affari, esi minac-
ciò loro persino di dimetterli dalle loro funzioni
e di espellerli dai Principati danubiani. 11 prin-
cipe non si mostrava che accompagnato da na-

merosa scorta militare, ed allorquando abbiamo
voluto andare alla chiesa polacca, la vedemmo
circondata da truppe e le porte chiuse. Nessuno
che non fosse conosciuto alla polizia poteva en-
trarvi. Il 3 corrente il principe parti alla cheti-
chella. Tutto cið non e altro che il risultato
delle denunzie del Governo russo, geloso della
posizione relativamente buona dei polacchi, e
della confidenza che il Governo accorda loro.

GRECIA. - Scrivono da Atene, 6 luglio, al-
l'Oss. Triestino:
L'occupazione di Lassiti in Candia per parte

delle trappa ottomane parve a parecchi la fine
dell'insurrezione. Ma le cose non sono tali quali
vengono esposte da fogli turchi; l'insurrezione
di Candia persiste tuttora; ora che anche qa
potemino ricevere delle notizie dal mmpo del
cristiani sopra gli ultuni fatti, ora vediamo che
Ømer pascià non riusci a compiere nulla.
Eccovi il bullettino ufficiale del Comitato cem-

trale di Atene: gl'insorgenti di Lassiti non so-
lamente non furono dispersi, come procurò di
far credere Omer pascià nei suoi rapporti, ma
benanco, avendo occuoate posizioni forti, attac-
carono e dispersero i corpi di Alì pascia e Re-

scid pascià. II Serdar Ekrem, nulla avendo po-
tuto eseguire nelle provincie orientali, riprese
di nuovo il piano di attaccare Sfakia. Spera
Omer pascià che entrando in Sfakia potrà t'Bare
il medesimo stratagemma che usò nell'invernd
scorso Mustafã pascià, allorchè, passato che fa
per quella provincia, proclamò con parole pom-
pose la fine dell'insurrezione candiotta.

GPingegneri inglesi hanno constatato che i
tubi di fognatura ricavano in media 75 per 100
della totalità delP acqua che cade sul suolo.
questa s'it161trapergl'interstizi alle commeasure
di due tubi, malgrado che oggi si usi rimettere
linesti due estremi irt un terzo tubo, detto col-
lare o manichetto, corto di quindici centimetri.
La lunghezza dei condotti è regolats secondo
la inclinazione del suolo e lo stato igrometrico
del clima. I condotti collettori hanno da 200 a
250 metri di lunghezza.
A Billaneotart si può vedere come questi tubi

sono depositati nel suolo. In due parole : si
apre la trincea a forma di V arrotondita in
fondo, con una cucchiara -drague- non piû
larga della grossessa dei tubi. Questi sono ada-
giati nel fosso dal basso in alto, cioè dal con-
dotto collettore al punto superiore ove la pen-
denza dell'acqua comincia,mediante un'asta che
porta in cima ad angolo retto unaverga diferro
ove il tubo è infilzato insiemeal collare. Assetta-
to il primo tubo, si dispone il secondo nel modo
stesso, passando Pestremitä nella metà del col-
lare del tubo già deposto, e cosi via via. Quando
tutta la linea di un condotto è collocata, si as-
sodano i tubi si che non vacillino e si spostino,
poi la trincea si ricolma e si batte bene al diso-
pra onde non avvengano avvallamenti e quindi
spostamenti nel condotto.
Vi sono altri metodi di bonifica , con tegoli

non con tubi, o senza gli uni e le altre, nel
stolo torboso. Ciò non c'incombe raccontare.
Con la macchina di Dovie si fabbricanoda9,000
a 12,000 tubi al giorno, che costano 1 fr. e
20 cent. di mano d'opera per 1,000 tubi. Il
prezzo della bonifica ha potuto così essere ri-
dotto tra i 200 e i 300 franchi per ettare. In In-
ghilterra, in Iscozia si calcola a 40 per 100 il
beneficio delle terre fognate. Nel Belgio al 27,
in Francia dal 20 al 25 per 100.
Quantunque nell'Esposizione trovi parecchi

piani, e modelli, e sistemi d'irrigazione in diffe-
renti contrade di Europa, la Spagna, il Belgio,

PEgitto, laWestphalia, la Pomerania, la Fran-
cia..... mi asterrò di parlarne. Noi non siamo in-
feriori a nessuno su i metodi: forso indietro a

moltisull'uso dell'acqua che potrebbe addirai
all'inaffiamento.Monsieurde Gasparin dice della
Francia: a che dessa porta ogni anno tre mi-

liardi al mare per mezzo dei suoi fiumi, d'onde
non tira partito ». Quanti miliardi vi precipita
l'Italia? Noto in passando queste due cifre me-
die della statistica dell'irrigazione europea: che
ogni ettaro di terra abbisogna in minimo di
1000 metri cubi di acqua: e che la spesadi ese-
curione dei rigagnoli di livello, ed altro che oc-
corre all'arrigazione varia, tra i 600 agli 800
franchi.
Quanto agli altri lavori geoponici, che veggo

praticare e che trovo raccomandato nelle me-
morie agricole, va in capo a tutti lo sventra-
mento del sottosuolo, per cui sono esposti nu-
merosi e vigorosi vomeri. Questa operazione è
soprattutto convenevole quando lo strato sotto-
posto al comunemente coltivabile non è perme-
abile abbastanza e produce ristagni alla super-
ficie; o quando il suolo contiene elementi op-
portuni e ricchi di nutrimento per le piante. Lo
aratro a vapore è specialmente indicato a questo
oggetto, e vedremo or ora come lo usi il John
Fowler, che personifica il sistema del magge-
sato a vapore, il quale ha fatto di sì bei mira-
coli nella Guyana inglese.
Segue il sistema della siepe . principalmente

quello delle siepi vive, sulle quah le opinioni di-
vidonsi. Gli Inglesi le hanno quasi abolite, come
parassite, perchèconsumanoimproduttivamente
i succhi vegetali utili ad altre piante, come in-
comode al lavoro dei campi, come nidi di piante
ed animali nocevoli. A'Francesi le sembranoan-
cora per qualche parte buona, siccome economi-
che, ed opportune dove manca il combustibile,
pittoresche e rídenti. Solo essi consigl:ano
di appropriare a questa bisogua il biancospino,
il prunaio, la spina nera, il nespolo spinoso, il
giunco,l'acacia, l'agrifoglio, ilsambuco, il tasso,

e qualche albero fruttifero. Noi crediamo che
gl'Inglesi siano più nel vero della cosa.
Infine, il lavoro per eccellenza, quello che i

Francesi chiamano labour, l'aratura.
Vi sono due cose in agricoltura che trovansi

al loro estremo periodo di uso e che sono con-
dannate ad essere abolite: il maggese (jachère)
ossia il riposo di un anno, la domenica della
terra, ed il lavoro a braccio, tranne che nell'or-
ticoltura.
Il concime ed i vigorosi stromenti agricoli

proscrivono oramai. la maggiatica: l'accresci-
mento dei salari ed ilmiglioramento dei vomeri,
degli erpici, degli appianatóri, e degli altri or-
degni a Invoro rendono impossibile Papplica-
zione ulteriore della forza umana alla coltura.
In Inghilterra, ed in America ancora più, que-
ste due impotenze agricole sono al tramonto.
Per mettere a partito la terra si adoperano a-
desso tre classi di ordegui: gli stromenti ara.
tori; le macchineagricole, gl'istrumenti di tras-
porto.
Gli strumenti aratori servono a lavorare la

terra coltivabile ed a somministrarle l'attitu-
dme di produrre iricolti. Come sussidiari a que-
sti strumenti, sonogli ordegni del lavoro a brac-
cia, la marra, la vanga, la zappa. Il generatore
Supremo dell'attività tellurica però è l aratro.
Esso si può dire moderno, non di data ma di

applicazione; perocchè non merita certo que-
sto nome quel pezzo di ferro a punta, tirato da
qualche bestia e talvolta dalla moglie del colti-
vatore e dai figli, che sventuratamente si ado

pera ancora in meglio della metã dell'Europa.
E nondimeno tutte le nazioni e tutti gli Stati
dei due mondi che figurano all'Esposizione si
sono fatto un punto di onore di mandare dei
bei modelli di aratro! Se l'aratro è poco comu-
nemente usato è però comun saimamente cono-
sciuto, sì che mi risparmio di descriverlo e spe-
cificarne le parti. Il modello 11 p il antico e forse
il più comodo è quello del Brabante. Gli Olan-
desi lo importarono in Americi nel xvl secolo,

e di là ci è poi ritornato, rinforzato nelle sue

singole parti, ed è oggi conosciato col nome di
ardro americano, usato nel lavoro delle terre
forti e difficili.
Non vi è aratro dovunque edeellente; ve ne

sono parecchi buonissimi pel sito, per la qua-
lità della terra, pel lavoro a cui sono adoperati.
Un buon aratro deve produrre la piii forte som-
ma di effettoutile col minore dispendio di forze
possibilie con la minore complicazione di pezzi.
Laonde l'avantreno speciale per attaccare i ca-
valli o i buoi,il regolatore, utilissimi in sè, com-
plicano l'aratro e lo rendono poco accetto al la-
voratore.

Ogni paese ha i suoi buoni aratri. La Fran-
cia ha l'aratro Grignon, l'aratro Dombasle, co-
nosciuto pure sotto il nome di aratore di Ro-
ville- i Francesi chiamano charrueParatro con
avantreno, araire quello che ne è senza-Para-
tore Bollemont, l'aratro Aycard, l'aratro Gran-
gé. L'aratro Grignon è per le terre fortied i la-
vori profondi. Quello di Dombasle e di Roville
sono eccellenti, ma non possono essere addetti
a lavori che oltrepassano i 18 o 20 centimetri
di profondità, avendo il vessatorio poco alto e
poco ampio. Invece, hanno il coltello - contre
- molto inclinato emolto innanzi al vomere, ed
il regolatore ben disposto. La catena di questo
è fissa all'uncino posto sotto il corpo dell'aratro
- age- di guisa che il punto di attacco dei i
cavalli è in realtà su questo uncino; e di qui
la qualità prez osa di tale aratro,che conserva
perfettamen e lasua linea d'introduzione. L'ara-
tro Grangé è intermedio tra quello di Grignon
e quello di Dombasle. L'aratore di Ballemont
può far senza di regolatore. Esso ha mobili i
puntelli che innestano il vomere al corpo del-
l'aratro, di maniera che la parte posteriore di
questo può essere abbassata e l'anteriore rile-
vata. Quindi è che il punto di attacco dei ca-
valli messo all'estremità anteriore del corpo
dell'aratro siaka e si abb tasa a volontà, ciò che
determina l'enaats del vomete alla profondità

che si vuole, e sopprime il regolatore. L'aratro
Aycard è una modifica di quello di Dombasle

per renderlo proprio a lavorare le teve pietrose
ed indurite dalla siccità.
L'utilità di sprofondare il suolo al disotto

dello strato coltivabile, di tempo in tempo, e la
pratica di questo lavoro essendo state general-
mente ammesse, la necessità degli aratri po-
tenti detti di sous-sol si a fatta sentire. Le mi-
gliori charrues fouilleuses e défoncesses usate
in Francia sono quella di Bouthier de Latour e
quella di Clamagéran. Nell'una e nell'altra il

versatore che rovescia le solle all'orlo del solco
è soppresso. Il piede dell'aratro è in ferro bat-
tuto e solido; il vomero a punta di lancia è an•
che pontente ed in acciaio; i sostegni che inne-
stano il vomero al corpodell'ordegno sonovigo-
rosi. Quando uno di questi aratri ripassa nel
solco di 20 centimetri di profondità aperto da
un altro aratro, l'approfonda di altri 15 centi-
metri; di guisa che il suolo resta bellamente
sviscerato a 35 centimetri, senza confondere lo
Strato della terra coltivabile superiore a quello
sottostante.
Vi è infine un altro aratro detto buttoir, il

quale invece di un versatore ne ha due, tra i
quali è collocato il vomere. Con questa dispo-
BÍZiOne, ÌR ÏUOgO di 888070 TOTOSciata da un lato
Bolo del solco la terra è rovesciata dai due. Ed
è perciò che questo istromento è così utile per
rincalzare le patate, le barbabietole, i grantur-
chi e le altre piante coltivate in linea. Esso può
accumulare da 10 a 50 centimetri di terra in-
gentilita ai piedi di dette piante e non funziona
che con uno o due cavalli, secondo la sua di-
mensione, compiendo due volte più presto e due
volte più economicamente lo stesso lavoro fatto
a mano.

Dirò nell'altra lettera degli aratri stranieri e
delle altre macchine edistromentid'agricoltura.
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3fa sbagliano i Turchi L'insurrezione can-
diotta non è nè in Sfakia, né in Lassiti; essa
lia la sua se<le in tutta l'isola e nel cuore di
tutti i Candiotti. Mustafã pascià entrò in Sfa-
kla, Omer pascià entrò in Lassiti, eppure l'in-
surrezione si mantiene ed è forteed indoma-
hile come nei primi giorni del suo scoppio.
Per egettuare il divisato intento Omer pascià
diede ordine all'esercito di marciare verso le
provincie occidentali; l'esercito turco si mise
in moto, però strada facendo epassando la pro-
vincia di Messara (posta nel dipartimento di
Candia), s'imbattè nei valorosi insorgenti di
Lassiti, che unitisi con altri Cristiani occupa-
reno il villaggio di Girgeri, da doveattaccarono
il nemico, il quale avendo sofferto dei danni
dovette ritirarsi nella posizione di Santa Bar-
bara, distante due ore dal luogo della mischia.
In questo scontro (di cui i rapporti turchi

neppure parlano) ebbe molto a sofrire il secon-
do reggimento di fanteria; la truppa irregolare
turca piegò verso la città di Candia in pieno
disordine, ed il comandante di piazza dovette
costringerla a recarsi di nuovo al campo. Dal
13 al 21 giugno (stile vecchio) l'esercito turco
non fu in istato di lasciare la posizione presso
Santa Barbara. Omerpascià sospettando chenel
convento di Gonia si trovasse ferito il prode
candiotto Haggialichali, mandò colà per mare
della truppa. I turchi arrivati il 13 presso il
convento, intimarono ai monaci di scendere alla
spiaggia; essendone scesi due, i soldati turchi
fecero improvvisamente fuoco su quegli inno-
eenti e ne uccisero uno.
Alcuni insorgenti che trovavansi nelle vici-

nanze accorsero, ed avendo uccisi sei turchi, co-
strinsero gli altri a rifuggirsi sul bastimento da
guerra. Queste sono le notizie arrivate da Can-
dia col postale diquesta settimana. Omerpascià
Bi trOVB tuttOra ÍB ÛBBOS.
L'Arcadi eseguì anche il suo 15° viaggio in

Candia; ora il vapore greco si recò a Lamia,
ove imbarcherà dei volontari perl'isola insoXta.
Fra qualche giorno è atteso in Sira anclie il se-
condo Arcadi, cioè l'Olgra, che appena arrivata,imbarcherà truppe e munizioni per Candia. Es-
sendochèpotrebbe darsi che gli incrociatori tur-
chi tentassero qualche colpo di mano su questi
2 vaporetti, il governo greco mandò ier l'altro la
fregata Hellas nelle acque dell'Arcipelago perogni evento. Però difficilmente i Turchi si av-
ventureranno nelle acque greche; viva è ancorala memoria di quei famosi brulatti del 1821,che sotto il comando degli intrepidi Idriotti e
Speziotti fecero tanti danni alla flotta turca. La
fregata russa il GrBNÑ€ AMMirggËÊO þRrti ieri
l'altro alla volta di Candia, d'onde farà ritorno
la settimana ventura.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
II Consiglio di Stato del Cantone di Vaud rice,Vette dal signor dott. Chavannes, protdell'½eademia

di Losanna, un interessante rapport9 circa una peti-zione venuta da Vevey, con eu'. si dimandava un'in-
chiestacirca alla mork,Sak osservata nei pesci dellago Lemano.
Secondo le informazioni raccolte dat signor dottoreChavannes e le sue proprie osservazioni,eccoquantosi pnó dire intorno questa mortalità: i* Esiste difatto da qualche tempo una mortalità anormale neipesci del lago Lemano, in particolare nel pesco Pe>sico, in giovane età, cioè in quelli da 2 a 5 pollici;2•questa mortalità non è loeale, le rive vodesi comequelle della Savoia, essendo più o meno sparse dipiccoli pesci Persici morti; in certi momenti BrBOOtanti da diliondere un odore di putrefazione. Il loro11umero può essere stimato di molte centinaia dimille: 3•Lamortalitàdiminuisce molto sensibilmenteda alcuni giorni; 4' La malattia, per quanto si potèconstatare,sembra durare dieci giorni dal momentoin cui il pesce ne appare colpito; 5• L'autopsia dimolti del pesci morti fece conoscere nel fegato unchisto, ossia vescica, variante in grandezza da quelladi un grano di formento a quel!a di un pisello, rac-chiudenteunvermepiattaappartenenteltilafamigliadei Toniodi. Il nome- äi questa specie già nota, dagliautori è detta Trioenophasus nodolosus de Rodoschi.Questo Terme,che non raggiunge più diunpollicedilunghezza, nei chisti del fegato, ove si trova, e negliintestini del pesce che fanno loro preda, edei þesciPersici malati, raggiunge la lunghertadi due piedi;6° Il chisto o vescica occupa od invade la sesta partedel fegato, che io trovai inoltre colpito d'atrofia, sen-sibilmentediminuitodi volume in molti cast Com-

parato alla massa dei nostri organi, à quasi come sanoi avessimo nel fegato un tumore grosso come duepugni, ciò che sembra sufliefente per produrre la
morte; l' Quanto alla frequenza, il signor Forel di
Moraes trorð il chisto in 28 sopra 34 pesei aperti. Io,da parte mia, lo trovai in tutti i pesci che in grannumero ho aperto; 8•¾i sembra impossibile lo spie-gare altrimenti questa episcozia fuorchè dicendo cliesi trovò in questa primavera un' insolita quantità di
uova di questo verme piatto nelle acque del lago, o
in ciò che costituisce il cibo dei pesci Persici; 9•Quanto ai rimedi da applicarsi, non saprei in questecondizioni indicarne alcuno. Bisogna sperarecile l'e-quilibrio naturale, turbato un momento,siristabiliràda Rè.
Aggiun¾o nel terminare che, sia a causa della gene-ralità diquesta mortalità, sia per 11 fatto che essacolpi quasi soltanto una sola specie, sia Onalmentepel risultato fornito dalle autopsie, non puossi attri-auirne la causa aqualche residuo di un'ofâcana qua-unque. La vendita ambulante clandestina di questipiccoli pesci Persici, che non avrebbero dovuto tro-

Vare compratori, produsse lagrave indisposizione ditutta una famiglia, indisposizione che dev'essere at-tribuita uco precisamente alla malattia stessa, maPlatt0Fio ad un principio di putrefazione del pesci.
-- Scrivono da Chamonix, I luglio, al Journal dela Savoje :

Stamane alle 11 il cannone dell'AlbergoRealean-
nunziavalifelicearrivoallasommitàdelMonteBiancodel primo ascensionista di quest'anno, l'inglese R. B.IIeathcote.
Un tempo magnifico ha favorito questo viaggio ilquale teneva tanto più sopra pensiero gli spettatoridi questa pericolosa escursione in quanto che era laprima che si facesse dopo la spaventosa catastrofeche toccò alla carovana del disgraziato capitanoArk-

n right. Un suo compatriota fu il primo apoter salutareda vicino quella tombadighiaccio che non restituiràpiti mai la sua preda, essendo che il colossale accu-
mulamento delle valaughe sul luogo del disastrorende intieramente inutile qualunque tentativo perla ricerca del cadavere.
-- L'indspendenza ellenicaannunzia che il granducaAlessio, terio liglio dell'Imperature Alessandro, ar-nvò ultimamente a Stra, donde recarasi a Santorinoper istudiare da vicino i fenomeni anleanici che pro-duconsi ancora di quando in quando in quell'isola.
-- Il nostro corrispondente da Londra, dice 11 Mé-

morral diplomanque, non ammette come fondata l'as-
serzione di alcuni giornali francesi i quali attribul-

scono al reto della regina Vittoria l'esclusione degli
espositori inglesi dalle promozioni nell'Ordine della
Legion d'unore.
Nota il nostro corrispondente ehe la legge inglese

tieta a qualsiasi cittadino del Regno Unito di accet-
tare decorazioni straniere senza averne prima chie-
sta ed utteunta l'autorizzazione della regina. Ora al
tempo della guerra di Crimea fu stabilito per massi-
ma che l'autorizzazione di cui trattasi non potesse
concedersi che per fatti militari e non mai in ricam-
pensadelmeritoelmile.
Tale è il motivo per cui All espositori inglesi non

furono, senza che alla regina occorresse di frapporri
il suo veto, compresi nel novero dei nuovi decorati
della Legion d'onore.
Il Governo francese rispetta si rigorosamente

quest'uso dell'Inghilterra che non ha neanche confe-
rito la gran crocea lord Cowley quando questo emi-
nente diplomatiosi dimise dalla carica di ambaseia-
tore a Parigi, carica ebe sosteneva con si altadistin-
rione da una ventina d'anni.

dinando Poltretti gik impiegato di poliEla ha di-
chiaratod'averesmarrito11proprio certincatoili
inscrizione portante iln 24158 della serie 2•per
l'annuo assegno di lire 571 20, e si è obbligata
di tener sollevate le finanze dello Stato da qua-
lunque danno ebe per tale smarrimento potesse
derivare alle medesime.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato dinscrizione.
Si rende consapevole perciò chinnquevi possa

avere interesse che, in seguito alladichiarazione
e alla obbligazione surraferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà alla suddetta pensiona-
ria rilasciato quando, trascorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente ETTiso,
non sia stats presentata opposizione a questa
agenzia del Tesoro della provmeia di Firenze.
A Firenze, addì 11 luglio 1867.

L'Agente del Tesoro
Lam.

- Leggesi nella France che il vicere d'Egitto ha
fatto rimettere al senatore prefetto della Senna da
S. Ece. Nubar pascià, presidente del suo Consiglio
dei ministri, la somma di 45,000 franchi, de'quali
20,000pei poveri dei 20 circondari di Parigi, e 25,000
per la fondazione,innome di Sua Altezza,di un posto
gratuito nel collegio Chaptal.
- Praticando scavi nel cimitero romanodi Catillon,

presso Lillebonne, l'abate Cochet trovo da dodici a
quindicisepoltureaincinerazionecheglihannoreso
45 vasi tra di terra e vetro. L'abate Coebet scoperse
inoltre nello stesso luogo una coppa di vetro verda-
stro la quale presenta in rilievo un combattimentodi
gladiatori. I nomi delle celebrità di questi giuochi
pubblici si leggono sugli orli della coppa. Essendo la
coppa in pezzi non si potè riconoscere che i nomidi
Petrabes e Prudes, che furono gladiatori famosi al
tempo di Nerone, e i cui nomi trovansi inscritti sulle
mura di Pompei. Coppe di questo genere veggonsi
ne' musei di Vienna d'Austria, e tali pure se ne tro-
vano in Savoja, nel Berry e nel Kent.
- Scrivono daDresda, 9 luglio :
•Or fa otto giorni il telegrafociportava la terribile

notizia che a Lugaw, villaggio tra Chemnitz e Zwic-
kau, un pozzo di cava di carbon fossile alto 240 piedi
era crollato, tagliando affatto l'uscita a 102 minatori

AGERIA DEL TESORO DI FIRL1lE
Dinanzi la pretora del &•mandamento di Fi-

renze il pensionario Baldi Pietro, già luogote-
nentenel 54• reggimento fanteria, ha dichiarato
d'aver smarrito il proprio certificato d'inscri-
zione portante il n 54787 della serie l' per
l'annuo assegno di lire 990, e si ò obbligato di
tener sollevate le finanze dello Stato da qua-
lunque danno che per tale smarrimento potesse
derivare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chinnque vi possa

avere interesse che, inseguito alla dichiarazione
e alla obbligazione sorriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
della pubblicazione del.presente avviso, non sia
stata presentata opposizione a questa agenzia
del Tesoro della provincia di Firenze.
Firenze, addi 12 luglio 1867.

L'Agente del Tesoro
Lmar.

CONSIGLIO DI VIGILANZAche lavoravano nelle gallerie BIL COITITTO NAZIONALE LONGONE II MILANO.Tre soli operai, diceva il telegramma, n'eranoan- AVVISO DI CONCORSO
van vu o i e adme piere d Itdella6 frana ai posti gratuiti e semigratuiti del Û0ntrifl0
Accortosi scendendo nel pozzo unico che il mee•

Nastonale Longone.
canismo, mediante il qualei minatori scendonoesal- Essendo vacanti in questo Convitto nazionale
gono, non funzionava più come d'ordmario, l'ispee. Longone, per l'anno scolastico 1867-68 quattrotore aveva ordinato a questi tre nomini ai risalirsa. posti gratuiti ed altrettanti semigratuiti, si di-bito per conoscere la cagionedi quell'improvviso dis- chiara aperto il concorsoai medesimi fino a tuttosesto. 6iunti ad alcuni piedi dall'orlo del pozzo, ac- luglio prossimo.cadde l'ammottamento- 11 concorso è per esame.È impossibile dire quanto dolorosa emozione abbia Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termine,prodotto nel regno la triste notizia. E cosadifâcile presentare alla presidenza del Consiglio di vigi-farsi un'idea della miseria in cui son piombate tante lanza nella sede delConvitto nazionale Longonefamiglie per le perdite fatte. Quarantaquattro spose in Milano la domanda corredata dei legali do-e centotrentasette Egliuoli errano desolati attorno camenti provanti:

confratelli; ma le frane che vanno ripetendosi ad avere l'età non minore di anni otto, nèmaggiore
ogni colpo di vanga hanno per mala ventura reso di dodici;
inutile sin qui il loro lavoro. 2° Il nome e la condizione del padre, il nu-
Si vuol ricorrere ad una snacchina darorare, mossa mero dei figlidi lui, gli anni di pubblico servizio

dal taþofeebd à stata nel tempomedesimoordinataal che avesse prestato, e gli altri titoli che potes-
signor Richard Hartmann, franegse d'origine e cele. sero avvalorare la domanda
bre industriale sassone stabilito A Chemnitz, .

8° Îl preciso patrimapag ei genitori, e del-
quantità di tubi in lamina di ferro della capacità di l'aspirante, se ne avesse;
25 a 30 pollici che voglionsi immettere, dopo la fora- 4• Se l'aspirante sia orfano del padre o della
tura, sino alle vie dove quegli sgraziati dovevano madre;
trovarsi al momento della catastrofe. Si spera con $•Quali studi abbia percorsi e dove;questo mezzo di dar loro arlaevlíto.bla nissuno ora- 6• La fisica sua costituzione, e se abbia supe-mai più s'illude. Egli è probabile che i minatori i rato il vainolo naturale,o subita la vaccinazionequali scenderanno per questi tubi giganteschi per con esito felice,andare a riconoscere lo stato delle cose non risall- yo Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-ranno che per venirei a dire che tutto è consumato; rante sia provveduto di stipendio o pensione, operché se non furono seblacciati, rImasero certa- se sia ammesso a posto gratuito o semigratuitoa ep¾ra a ! A pro de'superstiti la in qualche stabilimento dello Stato, o di primta
carità e la pietà pubblica. Elone.

Un'inchiesta fu incominciata e si saprà a chi in- I concorrenti al posti gratuiti dovranno ac-
comba lapitt gran parte di responsabilità in questo

cennare ee, nel caso che non sieno per essi con-
spaventevole disastry, sideratis mtendano condorrere anche a quelli
Bia per nieglio inuminarsi,che per sottrarlo all'in- semigratuiti; senza la qualedichiarazione il loro

dignazione pubblica, le autorità hanno fatto arre- concorso sarà limitato al posta gratuiti.
stare e condurre al castello di Stolberg I'ispettore liesaine di concorso si terrànei giorni 16, 17
generale di questa cava, conosciuta sotto 11 nome di e 19 del venturo agosto, in un'aula del Convitto
Neue Fundgrube. La famiglia dell'ispettore dovette nazionaleLongone, cominciando alle ore 8 del
trasportarsi precipitosamente a Chemnits per ey¡. mattino, e secondo le prescrizioni del regola-tare i mall trattamenti di cui gli abitanti di Lugaw la ,mente,
minacciavano. Se non fosse intervenuta la sendar. Urli esami di concorso per ÌscrÍtto e veíbalimeria quella famigila correvagrankiséblo di essere consisteranno ittquelle prove che, anorma delletracidata. •

vigenti discipline, sono richieste per lå promo-Il Giornale di Dreads annunzia che ilavori di salva- ziohe alÎ4 classe a cúi aspira lÊ concbi'rente.taggio nella minieradi Lugaw sono sospesi. 1.a mi°' Milan 1867.niera è intieramente ostrutta dall'alto al bassa ad o, õ giugna
una profondità di 380 anne. Il foglio sassone terminadicendo che è pur troppo da rinunziare all'estra. AVVISO DI CONCORSO
sione de'120 eadaveri' þeÊ eensegssiniento di dueposti sensi gratui¢i
- DEspealsloite Éditorsale del 1887 illustrata, nel Convitto nazionale di Cosensa.

ehe pubblicasi in Milano dal Sunsogno,annunzia una Essendo disponibili due posti semi gratuitinuova SSSOOÌ$Elone per le 80 ultime dispense. Questa nel Convitto nazionale di Cosenza, si rende apubblicazione,giustailprimitivoprogramma,stabilito pubblica conoscenza che il giorne 20 agostoa Parigi dai ooeditori di essa, doveva constare di 120 p. Y. sarà aperto tin esame di concorso in clue-dispenseda 8 pagine endanna, ma alla vigilia delra- sto capoluogo, mediante il quále saranno con-perturadeu'Ë posizione, la poca probabilità che la feriti i posti medesimi.pace venisse conservata ed il timore che gravi scon- Il concorso comprendera due specie di esamivolgimenti politici non avessero a paralizzare il so -- 1' per iscritto - 20 orale. - Gli esami percesso dell'Esposizione stessa, non permisero ai sud- iscritto consisteranno in una composizione ita-detti edítori di stabilire delinitivamente le propor• liana ed in un quesito di aritmetica per gli a-zi da d a q esta loro importantissima quanto lunni che hanno solamente compiuto il corso

diz ! i
oa o So gno,concessionar dell

M & a a
leghi concessionari delle altre edizioni, stimò oppor-

rispettiva da cui provengono gli aspiranti per
tuno di non impegnarsi verso ji pubblico che per

tutti gli altri -- Gli esamt orali Verseranno sulle
una serie di 40 dispense, nelle quali verrehbero in matene che sono richieste per la promozione
ogni modo esaurite le descrizioni delle costruzioni alla classe a Cm aspirano, rispettivamente, i
del Parco,della struttura del Palazzo,degliscompar- candidati.
timenti alrinterno, eee. Per essere ammessi al concorso gli aspirantiAllontanato poi fortunatamente ogni timore di dovranno presentare al preside-rettore del con-
guerra, gli editorisi decisero adare pienn esecuzione vitto nazionale di Cosenza, non più tardi del 5al loro primitivo programma e perpetuarecosi lame- agosto, i seguenti documenti:moria di questo solenne festeggiamento dei pro- 1' Una domancia scritta interamente di pro-gressi materiali e morali del mondo intero. prio pugno, in cui dichiareranno a quale classeIIsonzogno apre pertantoper fedizione italianaun dei corsi secondarii intendono essere ascritti.abhuonamento ad altre 80 dispense dell'Esposizione - 2• L'atto di nascita debitamente legalizzato,I/nisersale del 1867 innstrata. Con talt 80dispense re- da cui rianiti che alla prossima apertura del-ditore promette l'opera completa e se per caso aves- l'anno scolastico i richiedenti non avranno etàseroa pubblicarsi altre dispense in più delle 120 a maggiore di 12 anni.- 3• Un attestato degli
It se pim di q esbte ver bbero dal- studti fatti da cui si vegga che gli aspiranti en-

r,'27,d'ab s

en e
o eresta noi cLoc e a saie

con un premio agli associatid'un ahbuonamento per
ed un altro attestato che comprovi avere una

l'ult me trimestre 1867 al giornale L Illustrazione Uni- costituzione sana e scevra di ogni generedi ma-
versale. lattia attaccaticcia.- 5 Un certificato del Con-

Biglio municipale, in cui si dichiari la profes-
AGENlli DEI, TESORO DI FIRENZE n dna g lan se er-

Dinanzila pretura del 10 mandamento di Fi- contribuzione, il patrimonio che i genitori pos-reuze la pensionariaTuci Caterlavedova di Fer- seggono.

I Quei giovani che si trovano già convittori a
pagamento e che vogliono concorrere a tall po-
sti semi gratuiti Bono Aspensati dal presentare
i documenti indicati coi numeri 2, 3 e 4.
Per tutt'altro si seguiranno le norme accen-

nate nel regolamento 1° giugno 1862.
Cosonza, addi 22 giugno 1867.
Il Presidente del Consiglio provinciale scolastico

G. Gasmanst

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI PRINCIPATO CITERIORE.

Manifesto.
Nel giorno 6 del mese d'agostoprincipieranno

in questo R. liceo gli esami di concorso per un
posto semigratuito vacante nel Convitto na-
zionale.
Gli alunni che desiderano esservi ammessi, a

senso dell'art.4 del regolamento l' giugno 1862
dovranno presentare al rettore :

1• Una domanda su carta da bollo scritta di
proprio pugno, in cui indicheranno laclasse del
corso secondario nella quale intendono d'essere
inscritti;
2• L'atto di nascita deöitamente autenticato,

da cui risulti che, all'apertura delprossimo anno
scolastico, non oltrepasseranno i 12 anni;
3' Un attestato degli studi fatti, dal quale

consti che entreranno per lo meno nella 1· gm-
nasiale ;

4° Due attestats, di cui l'uno di vaccinazione
O 60$fertO Vaiu010, O Ì'RÌtrO di COStituziOne Bana
e scevra da ogni malattia attaccaticcia e schi-
fosa;
56 Un ordinato del Consiglio comunale in cui

si dichiari la professione del padre, il numero e
la qualità delle persone componenti la fami-
glia, la somma pagata a titolo di contribuzione,
11 patrimonio che il padre e la madre posseg-
gono.
La domanda e i documenti che la accompa-

gnano dovranno trasmettersi al rettore prima
del 24 luglio p. v.
Gli esami sono altri in iscritto ed altri orali.
Gli esami in iscritto per gli alunni chehanno

801amente compiuto il corso elementare consi-
stono inunacomposizione italiana ed inun pro-blema d'aritmetica, e per gli altri in una com-
posizione italiana e in una versione dal latino
adattata alla classe da cui provengono.
Gli esami orali si danno secondo i programmi

del 12 gennaio 1861 o del 29 ottobre 1863, se-
condochè i concorrenti provengono dal corso
elementare o si trovano già inscritti in quello
secondario, e s'aggirano sulle materie richieste
per la promozione alla classe a cui essi aspi-
rano.

L'alunno che vincera il posto semigratuito
avrà diritto a goderlo sino al termine del corso
secondario; può però incorrere nella perdita
del medesimo pe'motivi accennati nell'art. 16
del regolamento predetto.
Salerno, 16 giugno 1867.

Il Presidente
Pnsicana.

MINISTERO DELL'INTERNO
Ordinanzadisanità marittima n' 20.

Il ministro dell'interno, in vista dello incre-
mento preso dal colòra nella città di Catania e
per lo sviluppo del morbo in alcuni comuni
della provincia;

Decreta:
Sarà da oggi in poi applicata alle navi pro-

venienti da tutti i porti e scali della provincia
di Catania la contumacia già stabilita verso quel
porto con precedente ordinanza n• 15.
Nel porto di Catania saranno da ora innanzi

ammesse a pratica le navi che vi approdino an-
che con tente brutta per colèra purchè non

abbiano avuta nellatraversatacasi di malattia o
di morte.
Data a Firenze, il 14 luglio 1867.

Il Ministro: U. RATrazzz.

Bl3PAGC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENETA STEFANI)

Parigi, 14.
Leggesi nel Moniteur du soir:
S. M. l'Imperatore ha indirizzato ieri al si-

gnor Rouher la seguente lettera:
« Caro signor Ronher,

« Io v'invio la gran Croce della Legione
d'onore in brillanti. I brillanti nulla aggiungono
all'alta distinzione che vi ho conferita da lungo
tempo; ma io scelgo questo mezzo per darvi
pubblicamente una nuova prova della mia Edu-
cia e della mia stima. In mezzo ai molti vostri
lavori e fra gl'ingiusti attacchi dei quali siete
l'oggetto, un'amichevole attenzione da parte mia
vi farà dimenticare, io spero, le noie insepara-
bili dalla vostra posizione, per non ricor'darvi
che i vostri successi e i servizi che giornalmente
rendete al paese. Ricevete l'assicurazione della
mia sincera amicizia. »

WFICIO CENTRALE REIEOROLOGlto.
Firenze, ii luglio 1867, ore 8ant.

Il barometro s'è innalzato di 2 a 3 mm. su
tutta la Peni60ÏS, O 10 preBSÍ0Bi SORO BþptBB
BRÏla B0rmAle neÎ BOTA O Bopra di 3 a 4 mm.

nel sud. Cielo sereno. Afare qua e là mosso. Do-
minano deboli i venti di sud-ovest e nord-ovest.
Il barometro è poco sotto la normale nel

nord-ovest d'Europa, e sopra di 5 mm. nel sud
della Francia.e in Ispagna. Barometro pressochè
stazionario in quasi tutta Europa: nel nord si ò
abbassato di 3 mm. e nel centro e nel sud s'è
innalzato d'altrettanto.
Qui pure è stazionario.
Stagione buona; probabile si mantenga.

OSSERVAIIOWI RETEOROLOGICBI
fans sol ß.Museo di Fisica eS¢orismaturais di Firsass

Mel giorno 14 luglio 1867.

- ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero ................. 757,4 756,0 756,3

Termometro centi-
grado ................ 27, 0 30, 5 73,0

Umidità ralstira..... 60, 0 45, O 58, 0

Stato delelelo....... sereno sereno sereno

direzione..... O O OTento forza...-.. debole debole debole

( minima ‡ iô,5)
Enima naHa notte del 15 Inglio + 18,0.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

POLITIAllA fl0RENTINO,ore 7- Ladrammatica
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
ßullivan- Era la cuoca /
ARL11 NAIIONALE

,
ore 8 -- La drammaßed

Onmpagnia direttadaA. Stacchinirappresents:
Un nuovo don Girella.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISIL10 UFFICIALE DEI ,",,SM DI COHERCIO (Firenze, 15 LagIlo iB67)

S comum IrnmconnarE
V A L 0 B I I e , somnr.s ramm nwn

ELDLD

Rénditaitaliana50j0........god.flugliotB67 53 & $3 a

Impr. Någ. tutto pagato 5010 Ub. 71 */, 71 •

Id. 3010·-·-••-••••••Sod.f aprilef867 35 25 34 9&
ImprestitoFerriere & ..... • i gena. 1867 840 • • • •

ObbLdelTegaro 1849 5 p. 10 e 840 • • • •

AsionideMa8ancaNaz. na a er nonpon 1000 • • • •

Dette Banca Nasionale nel Regno
d'Italla ....................•• $6enn.18671000 • • • •

CassadiscontoToscanainsott. • 250 m * • •

Banea di Credito italiano..... • 500 • • • •

Azioni del Credito Mobil. ital. • • • • •

Obbugazioni Tabacco 6010.... *
Aziom delle SS. FF. Romane.. •
Dette con prelas. pel5010 (Antiabe
Centrah Toscane).......... •

Obbi dellesuddette.... •

Obbl delle SS. FF. Rom. •

aut ßS. FF. IJvor. •

Dette (dedotto il supplemento) •

Obblig. 30l0 delle sudd. CD... •

Dette........................ •

iiB0 e a a e

i Inglio 1866 500 • • • •

500 m a en

500 • • • •

500 e • • »

420 • • • •
f menn.1887 420 • • • •
t Tuglio $867 500 a • • •

imarsotS67 420 . a e a

Obbi delle SS. FF. Mar. • i 6enn. I867 500 • • • •
De B supplemento) • 500 = • • •

Azioni 55. FP. Merubonali ... • i luglio1867 500 • • • •
Obbi 3010 delle dette....... • faprile tS67 500 12& a f23 a
Obbi .dem.5010inser.comp. • 505385. 384 e

inseriediie2.. • 506 . . . .
Dette in ser. non comp. • 505 • • • •

Imprestitoeomunaleh010obbl. 2a emissione 500 » » • =

Detto in sottoscrizione ....... a i genn.1867 500 = • • •
Detto liberate ............... = 500 a a e a

Imprestito comunale di Napoli • i 6enn. 1866 500 • • • •
Detto di Siena............... = 500 a a a a

PantelegrafaCaseHi.......... • • • • »
Detto • 2 ser. . . . . .

5010 Italiano in piccoli possi .. . i luglio 1867 . . . a

3010 idus
............. .Iaprile1867 · • • •

53 06 53 a a a

as as * I

as 98 S å
os sa se

a a a a 1400

. a es 1535
as sa a a

pa es a a

a* 89 - a

•• •• • •

05 85 a a

es as * *

as 95 BS

BS 55 5 8

98 && s a

as 95 9 8

85 Sa s a

as a a

sa as gp

as as a a

as sa o a

as BB a S

• •i• • 54'/,
a sia s 36 .

CAMBI L D cAMBI L D caus! È L D

Livorno......... 8
dto. .........30
dto. .........60
Roma...........30
Bologna.........30
Anoona..........30

Genova..........30
Torino......... 30

Teneziaet.gar...30
Trieste..........30
dto. ..........90
Vienna..........30
dto. ..........90

Francoforte......30
Amsterdam......90
Amburgo........90

Londra ........,30
dto. .........,90 26 70 26
Parigi...,.......so
dto. ..........,90 t05 7 105
Lione...........90 105 105
dto. ...........90 105 Ti 105
Marsiglia........90 105 405 5/
Napoleoni d'oro.... 21 21 20

.
ScontoBanca 5 010

OSSERVAZIONI
Pressi fatti del 5 Og0 53 20-15-t2'/,-10-05 contanti e line corrente.

Il sindaco A. MonTana.



GAZZETTA (TFWlALE DEL BE6NO D'1TALIA - N° 192 - Firenze, Lunedi 15 Luglio 1867.

g SITUAZIONEDEI.LA BANCA NAZIONALE
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI A tutto il giorno 20 6iugno 1867.

DIRF110NE GENERALE DELLE ACQtE B STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12meridiane di sabato 27 Iuglio corr., in una delle sale del Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque
e strade, e presso la Regla prefettura dell'Umbris in Perugia,avanti il prefetto,
si addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il rl-
basso di un tanto per cento, all'incanto pello

Aþpalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per
un novennio del tronco della strada nazionale n° 30 dell Umbria, com-
preso fra il confine colla provincia di Aquils (Abruzzo Ulteriore H) e,
la strada nazionale no 29 entro la città di Terni, della lunghezza di
metri 40,305, esclose le traverse degli abitati.

DESIGNAZIONE
Soggette Esenti dal

a ribasso d'asta ribasso d'asta

Opere a corpo . .
L. 4,036 60 17,721 15Opere a misura . • 13,681 55

Si detraggono I 5/4 dei salari
dei cantonieri e le indennità
ai comuni per le traverse . • 4,4 f 2 03

Si gglunge per i lavori e som-
i3,309 12 13,309 f 2

sunistraziont in econo-
mia......

.. L.1,61037
Aggio del 5 */, alfappal- , , , , , .

, , , , , , , , , ],690 gg
tatore per detti lavori• 80 51

Importo totale dell'annua mann-
tenzione

- - - - - - - . 15,000 » i

Pereið eoloro i quali vorranno attendere adetto appaltodovrannopresentare
Inuno dei suddesignati ainci, a scelta, le loro oirerte,estese su carta bollata
(da lire una) debitamente sottoseritte e suggellate, ove nel surriferiti giorno
ed ora saranno ricevute le schede rassegnatedagli accorrenti. Quindi da que-
sto Dicastero, tosto conosciuto 11 risultato dell'altro incanto, sarà deliberata
l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore,
e ciò a pluralità di offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il li-
mite minimodi ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente
verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato pre-sentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 26

ketteinbref865,wisibileassieme alle altre earte del progetto nei suddetti uffizi
di Firente e Perugia.
lamanutenzione durerå dal f• aprile 1867 fino al 31 marzo 1876.
Ipagamenti saranno fattia rate seinestrali posticipate, a norma dell'articolo48 del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certineato d'idoneità all'esecarlone di lavori nel ge-

nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di un anno daun ispettore od ingegnere capo del Genio civile in ser-
vizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare 11 deposito interinale di tire 1,000 in numerkrlo o biglietti della

Banca Nazionale.
Nr guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel termine di giorni trenta, depositare in una dellé dasse go-Tornative a ciò autorizzate una somma corrispondente ad un'annata del
canone d'appalto, in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle
al portatore del Debito Pubblico al valor nominale, e stipulare il relativo
contratto presso l'ufEcio doveseguirà l'atto di definitiva delibera. Detta cau-
zione 70krà anche farsi consistere in un'ipoteca sopra stabili di un valore al-
meno doppio della sommapreaccennata,mettida altre ipoteche o pesi.Le spesetattb taargati all'appatto,nonche quelle di registro, sono a carico dell'ap-
paltatore.
Non stipulandofra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con gna-

rentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perditadel fatto depo-sito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spesa.Ëìëriidrie titile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che
116¤ potranno essere inferiori al ventesimo, resta éin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguitodeliþeramento, il quale sarà
gubblicato a cura di questo dicastero in Firenze e Periikia, dove verranno
pqre ricevute i oblazioni.

Firenze, il 10 liiglio 1867.
Per détla Direzione gefidiaÌe

1927 A. Verardipþo sedona.

CASSA CENTRALE DI RISPARM1 E DEPOSITI

dei TERSABEITI RITIRI
menti ritiri

flisparmi ......................... 541 222 9 i 90 46,563 38Depositidiversi.................... 32 49 4 76 74 87,681 15
Clisse di i" classe in conto corrente n * 7 25 54 e

di2molasse idem a • » 9,500 e

one Italiana ver erigere la
facciatadel Duomodi Firenze

....
• • • 2,000 .

RENDICONTI

PARLAhlENTO ITALIANO
Sessione 1860.

Vol. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprile al 10 lu-
glioiß60..................L.f680

Vol. II. Documenti, dal 2 Aprile al 28 dicembre 1860
. . .

a f 6 40
Vol. III. Discussiotti della Camera dei Deptitati, dál 2 ottobre

al 28 dicembre 1860
. . . . . . . . .

. . . .
a 6 a

Sessione 1861.
Vol. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio

al 25 luglio 1861
. . . . . . . . . . . . . . L. 28 60

Vol. II. Discussioril della Camera deiDeputati, dal 18 febbraio
al Ë5 luglio 1861

. . . . . . . . . . . . . . . » 26 20
Vol. III. Dobumenti, dal 18 febbraio al 25 1uglio 1861. . . . • 23 40
Vol. IV. Discussioni della Camera dei Deputati,dal 20 novem-

bro 1861 al 12 aprile 1862
.

. . . . » 32 20
Vol. V. Documenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno i882 . . 34 80
Vol. VL Discussioni della Camera dei Deputati, dal 26 febbraio

al 12 aprile 1862 . . . . . . . . .
. .
, 19 .

Bessione 1865-66.
Töl. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 novembre i865

al25febbraloiB66.
. . . . . . . .

L.27 e

Vol. II. Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1866
. . • 25 20

Vol.III. Idem idem dall'8 maggio all'8 giugno 1866
. . . • 22 40

Vol. IV. Idem idem dall'8 giugno al 30 ottobre 1866. .
.
a 13 20

Bessione 1866-67.
Volume unico. Discussioni della Camera deiDeputali, dal 15 dicembre

1866 al 12 febbraio 1867
.

. . . . . . . . . . a 12 80

Dirigere le domande alla Tipografia Eredi Botta.

Attivo.
Numerario in Cusa nelle Sedi..... L. 16,132,399 46

Id. id. nelle succursali a 18,fl0,854 90
Esercizio delle zecche del'o Stato...• 9,000,700 39
Portafoglio nelle Sedi.............. • 114,828,101 38
Anticiparloni id.................. • 32,013,767 49
Portafoglio nelle Succuisali........ • 41,0?!,396 13
Anticipa2ioni id.

........ • 18,818,932 39
EITetti all'incasso in conto corrente • 440,972 i0
Immobili

.... ............. .... • 6,395,022 57
Fondi pubblici.................... • 12¾40 •

Azionisti, saldo azioni
.............

. 21,752,tN)0 •

Spesediverse .................... s 3,966,882 2f
Indennità agli azionisti della Banca di
Genova.......................... 511,111 li

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1856) ........................... • 260,6f5 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto 1°maggio 1866)............ e 12,772,500 a

Mutuo 250 trilioni (B. decreto id.).. • 250,000,000 s

Azioni Banca da emettere
.........

• 27,500,000 .

Diversi........................... • 2,667,997 83
Sindacato per l'assunzione dl quote
del prestito di 350 milioni ... .... . 32,807,798 59
Depositivolontarie liberi......... • 58,983,015 13
Servizio del Debito Pubb.in Torino. » 362,577 90

Fasslyo.
Capitate......................... L. 100,000,000 .

Elgliettiin circolazione............ • 559,020,721 60
lÀarcÌ1e da bello in circolatiolle

....
* 66,790 e

Fondo di risersa.................. • 14,211,666 66
Tesoro dello Stato Disponibile....... a

contocorrente Nondisp.........• 24,585,85987
Conticorrenti (disponibile) nelle Sedi » 8,439,323 85
Id. disponibile nelleSuccursali.. • 1,460,334 99
Id. (nondisponibile)...........· 20,014,869 77

Bigliettl aordine (Art. 21 degli statuti) • 4,806,088 52
Dividendi apagarsi ............... • 85,715 50
Risconto del semestre precedente e

saldoproiltti....................• $36,957 19
Benefizidelsem. in corso nelleSedi e 2,389,237 99
Id. id, nelle Succursali.......... • 1,706,837 59
Id. id.comuni.................. » 9,864 97
Depositantid'oggettie valoridiversis 58,983,085 43
Alandati a pagarsi... s 4,859,104 47

L. 800,975,418 10 L. 800,975,418 10

Visto: Pel sindacato governativo Per autenticazione
1926 G. del Castillo. Il direttore generale

Bombrini.

1932 IstaBla
per nomina di perito.

Il nobile signor avvocato Giovan
Bernardo Albertj, possidente domic:-
liato in Siena, nella di lui qualità di
provveditore del Monte non Vacabile
dei Paschi di detta città, ha fatta
istanza al signor presidente del tri-
bunale civile di Grosseto affinché no-
mini un perito per devenire alla stima
degli appresso fondi del quali ha pro-
mossa la subastazione in danno di
Giuseppe del fu Antonio Rapi, possi-
dente domiciliato all'isola del Giglio,
consistenti in diversi fondi rustici ed
urbani, situati nell'Isola del Giglio,
rappresentati al campione esti-ale
della comunità di detta lsola dalle
particelle di n• ff il, 1115, 1116, 1117,
1118 della sezione A, 2769, 277f, 2774,
2775, 2776, 2778, 2779,2780, 2783, 2785,
2786, 2787, 2788 della sezione B, 1293,
1296, 1297 della sezione C, 521, 522,
523 della sezione D, 585, 586 della se-
zione G, 1072, 1074, 1075 della sez. If,
106, 107, 108 della sez. I, 1883, 1884,
1886, 1887, 1888, 1889, 1890, 1891, 1892,
1893, 1894, 1895, 1897 della sez. K.

Dott. FERËUII, pfOC.

Avviso.

Adunanza per verifica di crediti.
11sottoseritto cancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Pisa av-
visa che nella mattina del di 2 settem-
bre 1867, alle ore 10precise, sarà pro-
ceduto alla verifica dei crediti nel fal-
limento di Pietro Martini di uesta
città, avanti il giudice delegato Silvio
Salvi, e nella Camera di consiglio di
questo tribunale.
Dalla cancelleria del tribunale civile i

e correzionale.
Pisa, li i3 luglio 1867. i

11cancellio•
1933 Dott

Attettazione di credità.
11 sottoieritto vice cancelliere della

preturadel 3° mandamento di Firenze
rende pubblicamente noto che sotto
di 12 luglio 1867 la signora Emilia del
fu Niccolò Cerotivedova del sig. Luigi
Zampini,domiciliata in Firenze,nella
sua qualità di madre e tutrico dei
propri figli Augusta, Isal>alla,Carlotta,
Giulia, Ferdinanda e Adolfo Zampini,
ha dichiarato di accettare conforme
accetta in nome e nelfinteresse di
detti suoi figli, con benefizio di legge
e d'inventario, la eredità intestata la-
sciata dal suddetto di lei marito Luigi
del vivente PellegrinoZamgiini, morto
in Firenzenel di 4 giugno 1867.
Dalla cancelleria della pretura del

S* mandamento.
Firenze, li 12 luglio 1867.

Il vice cancelliere
1922 G. Consbou.

Cambiamento di eegnothe.
Gaetano Esposito, di Napoli, domi-

ciliato in Napoli nel quartiere Chiaja
volendo cambiare l'attuale suo

gnome in quello di Cammarota, tanto
nel suo atto di nascita che negli atti
di nascita dei suoi ligli Andrea ed Al-
fonso,invita chiunque vi abbia inte-
resse a presentare le sue opposizioni
nel termine fissato dalla legge. 1925

ATTIBO.
Per ogni buon fine ed effetto e per-

chè nessuno possa allegarne igno-
ranza, il sottoscritto fa noto a chi ¡iuð
avervi interesse che revocó il inah-
datodi procura da lui conferito in pas-
sato al Signor F. Lescuyer.
Firenze, 13 luglio 1867.

1923 ANTONIO BEAURE.

Vendita di una casa.

Si rende noto che a ore 11 di mat-
tinadimercoledi8iluglioi867,avanti
al cancelliere del terzo mandamento
di Firenze, posto in via Pietra Piana,
n•52, piano 2*, avrà luogo la vendita
di una casa posta in via Toscanella,
n° 6, di proprietà del minore Carlo
del fu Angiolo Lelli, per il prezzo di
Ln. 7,879 20, sommastata già offerta
e con i patti e condizioni inserite nel
bando del 21 giugno antecedelite, VIsi-
bile nella cancelleria di detto manda-
mento.

Guxsosi.

MNISTERO DELLA 18TRUZIM PUBBLICA

Avviso fler proñista di legna da ardere.
S'invita chiunque vogliaattendere alla provvista di i5,000 miriagrammi di

legna quercia, noce o faggio, esclusa ogni altra qualità, a presentare le sue
offerte, su carta hollata,sottoseritte e sigillate,entro il giorno 20 del corrente
mese di luglio all'uflizio dell'economo del Ministero suddetto.
L'apertura delle medesime avrà inogo il giorno 22 successivo alle ore due

pomeridiane, e la provvista verrà deliberata al migliore offerente, sotto l'os-
servanEn delle relative condizioni, delle quali si potrà avere visione presso
l'ufilzio predetto dell'economo dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomerldlane
di ciaseun giorno.

Firenze, 4 luglio 1861.
E segretario economo

1826 Alessandro Chiorando.

D'Inuninentepubblicazione
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Traduzionedal tedesco dell'avv. ERMANÍTE12 liÓIlkÌ'Í
Velame I - In-8°piccole di oltre 400 pagime.

SONIAIAlllO - DAf PRIMI TEMPI A TUTTO IL SECOLO II - CÖÈcì OÚÎÍEi e
rotnatte (LeggeSalica - Ribuaria -Romano-kisigota-Visi tâ- Editto
Teodorico

- Legge Borgognona -Romano-bor ööfta - líti dei ÉeLan-
ardi-Legge Alamanna-Bavara-Anglo Vériaa òTüËñgiä-Prisia-

Sassone - Anglosassone- Franco-Camava - Romano-Coirese -Siituto&
Remedio).

Legislazione dei Re Franchi (Capitolari - Collezioni di Capitolari).
Formolarii.
Uso ed Autorità del Diritto romano.

Con questo volume si apre una Biblioteëa storlee-legale, della quale
s'lndicheranno fra breve le operee le condizioni di pubblicazione.

DALT.O

STABILIMElNTO CIVELLI
in Huano

.

FASTI LEGISLATIVI E PARLAIIÌlNTAIú
DELI.E

Rivoluzîoni Italiane
NEL SECOLO III

raceolti per cura dell'avv. EMMANUELE BOLLATI

Toxo I. - Parte ia (Liguria ,
f 814 --- Piemonte , i821 - Lena6erdid

,
1848

- Venezia, 1848-49).
Tomo II. - Parte 2· (Toscana, 1859-ô0) - In-5* grande, a due colonne, di

pagine 1200 circa per ciascuno.
La parte già pubblicata di questa vasta Collerione (Tomo IL - Parte fagcontiene gli Atti de'Governi provvisorii della Lombardia e dell'Emilia, ossia

delle provincie Parmensi, Modenesi e Romagnole, nel biennio 1859-60. È un
volume di f 300 pagine, al prezzo di IJre 12.

IfUNICIPIO DI CASTEL SAN PIETRO DELL'ERLIA
Resta aperto il concorso dal 7 corrente luglio a tutto il 6 del venturo agosto

per l'impiego di segretario di questocomunecotfo stipendio annuo di L 1,800,
pagabili mensilytente senza rerun diritto a pensione. Fra i soliti requisiti ri-
chiedesi anche la patente d'idoneità a termini dall'articolo 18del regolamento8 giugno 1865, n•2321. L'elezione sarà limitata a tre anni, e l'eletto dovrà
entro un mese dalla lettera di nomina assumere l'eserel2Io dellegue funzioni.
Castel San Pietro dell'Emilia li 7 luglio 1867.

Pei reyfo affidaco
1889 I.uigi Emiliani, assessore del.

Estratte d'istanza

per nomina di perito.
Isignori CarloSantoponte e[C., rap-

presentanti la ditta già cantante Glu-
seppe Santoponte e C. negorianti do-
micillati in Livorno ed elettivamente
in Pisa presso il sottoscritto loro pro-
curatore legate hanno avanzato istan-
ra in questo infraceritto giorno al si-
gúor presidentedel tribunale civile e

correzionale di Pisa þer la nomina di
un perito che ptoceda alla stima di
una casa posta in comunità di Ponte-
dera nel popólo della Rotta, luogo
dettola Madontia,spettante a Raffaello
del fu GiovanniFilidei, commerciante
domicillato a Pontedera.
Pis], li 6 luglio 1867.

1930 Dott. A. Moscam.

AVVÍSO. 1920

La ditta Lodovici Ceccardo di G.nai
di Carrara in avvenire sarà la se-
guente:
Lodovici Ceccardo Nicolao e non Lo-

dovici Ceccardo di G.nni.

ATT I

DEL 3fDNICIPIODI TORINO
Annate 1849-60-51-52-57-ö8-
59-60-61-62-68-84-65......L. 130

Abbonamento all' annata in
corso - Per tutto lo Stato a 14

Toximo - Tipograia Enso: Borra
via D'Angenner.

MDIINISTRAZIONE DELLE ItEALI SCUDERIE DI NAPOLI

Nel giorno di giovedi, 25 del pros9imo mese di luglio, si aprirà l'asta pak
blica a Napoli per la vendita di ette cavalli da sella e 29 is carrossa,
f.a vendita sarà fatta al miglior offerente, a pronti contanti e senza guaren-

tigia, giusta le consuetudini della IL Casa.
Ad opportuna norma dei compratori si aggiunge che questa vendita non si

fa per riforma, ala esclusivamente per riduzione di numero; e che per con-

seguen2a i cavalli da vendersi sono quasi totalmente nel ûore dell'età, per-
fettamente addestrali e capaci di pronto e lungo servizio.
I cavalli saranno visibili tre giorni prima dell'incanto nelle Reali scuderie

di Napoli.
1935 L'Amministrazione.

0031UNITA' DI TERRAl\UOVA BRACCIOLINI
AVWISO.

È aperto il concorso pèi la ifomina di drië guardid fñütiicipäli iti questo
comune. Gli attendenti dovränno presentare in segreteti:i a taito il giorno
27 del correntè niese di luglio: 1° un'istanza coñedata degli in appresso do-
enmenti; 2° fede di nascita, da cui resulti la loro elâ tion inferiore ai 21, nè
superiore agli anni 40; 3•fede di non rIixirtaté condantie e pregadižiieoffan-
t>rità giudiziaria e politica; 4° certineato niedico accertante buona costitu-
zione isica e sainte.
Essi documenti tutti dovranno redigerli in carta dabollo ai terminidt legge.
Potrà essere titolo di preferenza a giudizio di questo Consiglio municipale

l'avere fedelmente e con distinzione servito in uno dei corpi dell'esercito na-

rionale, ed in quello dei RII. carabinieri specialmente.
Lo stipendio attribuito ad ognuna di dette guardie ë di lire 400 annue, pa-

gabili a mese posticipato. Gli oneri inerenti al posto resultano da speciali
regolamenti visibili nella segreteria dell'uffizio comunate.

Terrannova Bracciolini, 11 11 luglio 1867.
Per il sindaco il t•assessors

1934 DOMENICO VANNUCCf.
Ila IIi i

COMUNE DI PALAZZUOLO DI ROMAGNA
Provincia di Firenze

R sindaco:
Visto il decreto del li. ¡irefetto di Firenze 4 maggio 1867, col quale è dichia-

rata opera di pubblica utilità la costruzione del trattodi strada da Palazzuolo
al fosso dellaCasaccia;
Visto che fra i beni da espropriarsi per la esecuzionedi detta opera vi sono

ancoraquelli dettagliatamente indicati nel seguente elenco,e che spettano in
proprietà al signor Pietre Visani-Scozzi;
Vista la deliberazione della Giunta municipale 23 maggio 1867;
Vista la legge sulla espropriazione per causadi utilità pubblica del 25 giu-

gno 1865, n° 2359, e particolarmente gli articoli 17, 18 e 24;
Bende pubbliesmente noto:

Che da oggi 13 a tutto il 28 luglio 1867 è depositato nell'uf6zio comunale il

plano particolareggiatodelle opere nel quale vengono interessati i beni di cui
trattasi, affinchè durante la ostensione stessa possano le parti interessate
prenderne conoscenza e proporre le loro osservazioniinoidine all'arileolo 18
della citata legge.
A rendere poi pienamente completa ed efácace a tutti gli effetti lapresente

pubblicazione ed ostensione si traserive il seguente elenco:
Di proprietà del signor Pietro Visani-Scozži un apperzamento di terreno

rappresdulato al catasto del comune di Palazzuolo in sezione D dalle parth-
eelle di numerf 182, 183, 185, 186, artfooli di stima 15, 16, 17, 18, con rendita
imponibile complessiva di lire italiane 41 41.
La indennità olferta al signor Pietro Visani-Seorg! ascende a lire 832 76.
Dalla residenza municipale li 13 luglio 1867.

Per (i Sindaco
924 Vitale Montevdechi, ass.

$ÏÏÏEÏÏÏ ÜÏÏIÏÏËÏÏ
DEL îlEGNO D'ITALIA i

Pazzzo D'ASSOCIAZÌONE 00mpf68i i Ë8NÑiCORii uffictali
del Parlamento:

Anno sensestre TWmestre
Per Firenze : : : : : .

: . L. 42 22 12
Per le provihele del Regno . . . » 46 24 IS
Svizzera

. . . . . . . . . a 68 31 1T

Roma (franco ai confini) . .
: : * 52 27 15

Francia..........» 82 ¢ 21
Inghilterra, Belglä, Austiia à Germ. i Ï1Ë GO $5
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . .

• 62 44 24

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per linéa ö ilpazio $i Ïinea
Per tutte le altre . . . . . . • 30 Ï&em

Un numero separato cent. 20 - Atretrato wht. 40

Le asseristiesi si ricetoso alla Ì'ipgroße

EREDI BOTTA
TOBINo: via D'Angennes (§) FIRENZE: via Castelldedio

Palermo
. . . . . . .

da Pedone-LaurieL
Cremona . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella

. . . . . . . . .
da Flecchia Giacomo.

Era . . . . . . . .
.
. da Giordana.

Onneo
. . . . . .

.
. . da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . .
da Rolando fratelli.

Eovara
. . .

. . . . .
da Rusconi Pasquale.

Yercelli. . .
. . . . .

da Vallieri Giuseppe.
Bassari

. . . . . . . .
da Bellieni.

Reggio Emilia . . . .
da Barbieri Giuseppe.

Bergamo . . . . . . .
da Bolis fratelli.

Asti.
. . . . . . . .

. da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Cugia.
1erea

. . . .
. . . . .

da Fausto Luigi Carbis.
Venesia .

. . . . . . .
da Miinster H. F. et M.

Padova ) dalla libreria Sacchetto.
· · · · · · ( dai fratelli Salmin.

Verona
. . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.

Treviso
. . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.

Videna.
. . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.

Udine.
. . . . .

. . .
da Gambierasi.

Parma
. . . .

. . . .
da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia . .
. . . . . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . da De Angelis libraio.
Milano

. . . . . . . . dallalibr.Brigola e dall'agenzia Bandri.
Genova

. . . . .
. . .

dallo librerie frat. Benf e Grondona.
Livorno.

. . . .
. . .

da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa.

. . . . . . . .
.
da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . . . .

. .
. .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . . .
. . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia

. . . . .
.
. . da Jacomelli Amadio.

Pescia.
. .. . .

. . . .
da Papini Francesco.

§ Prato . .
. .

. . . . .
da Ballerini Sabatino.

§ Cortona . . . .
. . . .

da Mariottini Angelo.
§ Bologna .

. . . . . . da Marsigli e Rocchi

FIRLNZE --- Tipog-afia EREDI BOTTA, via Cas'ellaccio


